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. Il a^onopplio dei fiammiferi 
ed ( fabbrjfiaptì recidenti a Milano 

Seri\fi) V Uatia di JiilBno : 
Jj'oB. tninlstro (Jolla ADÌIIIISB, on. Co-

l'jtnbo, semita, ìaahn&tOf ,mzi to è oerto 
ad"(iccettare l ' ides del monopolio, . 

li'oo. Colombu, infilici, appenai giuiìto 
a Bonia, dopo Pasqua, si ds'dibò tosto 
•ftd tiuo'stàdio ohe il Popotó Romano 
phiàm'a '«.fosfgréaoOQte ma sempre ma-
tegìatlco,. » ohe aonaiste usi trovitrs'll 
Damerò minimo dei fiammiferi in cera 
ed iti legno ohe si puA oonàumaro.' in 
itatia da cia'soan abif.i\uto. , , 

^i spem.ohe prima del 14 egli.possa 
trnvai|e .questa media •— ohe dovrebbe 
servire di base ad qii prpgat,|o di 'mo-
.tippolio per.la .fabbrlpazlone 0 vendita 
dei fiammiferi, progettii'del quale si era 
OOGttpatO' anobé'il ieWato"Gabinetto, e , 
ot'é tu tipviató peiroliè l'ón. Ooda era. 
oo^irario.,'- . .• -

QiieallO per ciò ohe concerno il pro-
gelrtòdi'legge ohs è allo ntadìo. [n quanto 
alia 'Ditta-ò «Ilo Uitto'à'MiinirioI, le'ra.-
oeiìii notizie "àcpenpano alia probabilità 
óhe'i ii'o^trl prineipaU fablicioautidi^am-
nsiìfw, sl>^ fanaa oentro a Milano; ab­
biano 0S9Ì, formati' in Oonsorzlo; il mo-
liopólioj pà]gunda an canone 0 met(ood'o 
in pùrteaiuazlu^e, a gnisa di regia ooin-
tereasatà, lo Stento,.in base al «onsamo 
ali' interno e ai proventi all'esportazione'. 
<;Oitt i'lettori sdpranco che, pavetiotiio 

teàipo fu,' una Gompagóiii belga si o^ri 
peraBsiiinere. il mupo'polìb ,de),.|iammife;;i, 
niedìànt;^ uqi^nonie annuale, di dieci o 
dodidimilionii., ' 

' ^iii tardi l'o&r.ta venne fdtta dik lind 
compiìgnia in^l^sa. ' 

tìn^ràya inoùnvaaiente ai.pVleiiib però 
tqstu .ag\\ oschi .dvtnttli cha aloè le. va­
rie, fabbriche di fiapamiferi" nazionali, a/. 
vrebbert) dovuto èssere rigoattate; eoh'e 
ciò sarebbe naturalmente .'ópstato non 
pd^O allo Stato, qualora il monopolio 
fqs.se stato affidato a.qualche compagnia 
balgs.'ftd inglese. 

Di oiò'qalriiii i'ini^^iaiiva dei. nostri 
industriali! 

lei'i noi abbiamo: voluto assumere in-
fijrmaziooi in proposito, a ai reòimino,' 
fra l'altro, 'dal signor'Giiioomc) Ì)e ìije.-
dici, il quale, come, è noto, è nno del"' 
pj^ù,,fa(sul,tosì propietari di .fabbriohe di 
fiammiferi, avendone una a Mila/ip,un'air., 
tra a Corbètta, lina terza a lUag^ntn., 
una qugijla .aji?onteutiovo, ed altro an­
corai non; sappiamo^doye. ^ ' 

Oltreché col ^igoòr Gìao^'mo Die l e ­
dici, abbia'm'o 'Blltiè8Ì''pàrl,à_tó,.'coi propu-
ratò'ri |iÌéjlla..,(:)jis8Ì.e .con pattjooùi viag--
giatori ed impiegai:!! déilo- Stabilimento 
diretto: dal aignor Giaconio, 'i 'qaìili 'ci 
inforiu'à'rdho'' déitagliàtÌ!Ìsimatiieii(o , ait 
tutto'l'àntiàmento della cosà. 

Che il Governo =•, .e fex esso l'on. 
Colombo — avesse lasciato capire ed 
anche- fatto comuoióaro l ' idea dì uh .mo­
nopolio è •bnft'verili' iiiooutrastal(ile, 
corno è pure verissimo che le principali; 
fabbtiche..di fiammiferi),ohe'fanno cen­
tro a I Milano,; hfvnno fatto'la pròpò>'tB' 
sniadìoata'. • ' , " ' ' ' '' '•' ' ' ' '. ' 

Ultimkinealel^ fra le ,',ÌY)VÌ^'. W r i p h ? 
di fisiniiiifeci i^àliB)ie,,vi,,era lUna vera 
lotta,(Ii^oonc()frepz» veramente «ocaoita-. 

Alcune case facovaiii) vendere,-' pei' oini 
que-centesimi, dilé;'tre "e perfinp'quali; 
tro scatola'graùdi.' , ' ' 

Nòìi voglitimo faf norni, madue.o.tre 
fabbriohei-r a qui^nto ci si riferisce'—' 
perdettero nell'anno corrente Éomm'd 
tutt 'altro'ohe indifferenti. 

Questa concorrenza, che in certi mo­
menti-, fn disastrosa p»r l'Industria, aag-

gori all'onorevole Colombo l'idea del 
monopolio sui fiammiferi. 

I folbbt'lcanti maggiori, che fanno cen­
tro, in JVtilana, formati in consoiz'iu, -al 
unirono in.ai loraa fpoero nn'oiferta a! 
Ministero nel senso dèlie' due Società 
Belga ed Inglese, 

Circa dièci milioni offrirebbe la no-
{Stia Sooieti dei fabbricanti di fiaoimi-
feri) senza alsun impegno circa > i l ' ri 
Bcatto delle fabbriohe. 
, -Tu' le fnbbriohe aderenli^al ppóuatto 
noliaivo: la Sociefi/ G>ftcomo De Me­
dio! di Milano, coma riferimmo, lai Ba-
aohjera di Venezia, De ' Medici Luigi 
di Torino, Dallac^à 'di Monoalieri e pa-
'^ébohie altre, ' ' ' , . . 

Àmsi^sso ohe il ..Governo affidasse 
il nionopolio saddetta alla Sooieti na-
zionìle/di fabbricanti-di fiammiierì, non 
flolo'i grandij'toa anehe'i piccoli prò-, 
prietari di 'fabbriche garabbero ammessi 
nella Sociati Cooperativa che &. in .pro­
getto, . , • ! . • 

he scatole di ,flaminìferi pnì >:verreb­
bero vendute ai prezzi' seguenti :' > ' 
scatola di fiam., di légóp Ceiit. ' 3 

» I cera pie. », 5 
• » , grandi » : 10 

Si. tornerebbe, in poche parole, al 
prezzo ohi), per 4 scatole di fiammiferi, 
vigeva pochi anni fui, prima.(!.he le gare 
si accendessero'al'puntò' da diveniars 
Hllàr'mautI,' e prima ancóra ohe usois-
saro dei 'romanzi, nìenteiàeno ,«hé col 
titolo; Il sècolo dei 'fiammiferi. 

Tatto qaestq noi riferiamo a semplido 
titqlO'dì cronaca, tratandoai di una^qné-
stione veramanto'-interea-fante sdttd'.o-' 
gni rappòrto. ' 

Finora nulla venne,dafiiiito come;gi-i, 
dioamifto :'pendoni) trattjvtive in propo­
sito. . : •• ' -

"•"-^ • ' • ' ^ • — 
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•' If miniSiro Nicòlsra fli prefatti 
per la pi^obassiòiìi' dal prima maggio 
h^-.Cfa^iz^ita: Uffleialé. Hi Jal-t! isèda 

pubblica la 8egu.ejatp.c,irjqolare di Niuo-
tera diretta ai prefetti,:, •. > ', 

«Nél'"d6yiderio'cne non 'sianii' frain-
,less le lAtenzioni del-'governò,' invito 
la^'S. V. a far pubblicare nei 'con'iuÀi 
della ^Provincia quattro o cinque gioroì 
prima della-finoidol mese, un manifestò 
'ayvM'.teDdo . ohe per ragioni d'ordine 
pubbliób e per le faool'à che,spettano 
allei autorità'di p'ufobliba siourejizi, in 
virtù dell'articolo 8-della, leggo; d^l 30' 
giu'gifo''188d; soiio vietate Id'prooessiòni 
intése' a- solennizzare !ie' manifestazioni 
del'Ifcvoratori'del 1'.thàggió ijuàlifnque 
sia il giorno in cui tali processlqiiì'dq-" 
vesserò ferii.' Occórrèiido 'di ' aoiògiieVe 
gli assembramenti', raccomando di ujare 
la prudenza» fermezza già uiiggajj:rte, 
per-le olròóstanze analoghe' colta.'mia' 
ciroolare del 18 marzo scorso. •' 

Ija-Fr(iuiia approva la', circolare e 
la 'chiama una misura priìtlenziale. In 
terpi'etando il pr,opoaitb, del 'ministro 
deilMntornó dìoe'che esso era ed è uni­
camente quello di proibire le processióni 
operaib'nejPabitato della città, che .dì-
oevariài .progettate pel primo maggio.'òs-
aendovi' ragióne di te'mere Ww 'espe diéno 
luogo a scene sjmili a quelle deli'.òt'to' 
febbraio;-' ' ' ' • ' ' . ' ' ' ' 

Il prosidenla .Farinijai. sanatori' , 
Un, gran disoorsa finanziario di- Saracoo.' 

• Il Presidente Farini ' hii inviial'o i. 
'senatori a trovarsi''i. Róma per,'là'riàf 
pertura del Senato eps r la disciissioàV. 
dei-bilancio di assestamento. In,,paci. 
tempo ha pregato i senatori, ohe' non 
-potessero venire alla capitale, di doman-^ 
dare regolare congedo, por evitap^ il 
pericolo della mincanza del numerò 
'legale. 

, Jja'-discussione del bilancio d'assesta-
-mento è'attpsa ìij,Senato qou un',cérta 
interesse, por'4hè''è' annun^i^to, per'tal.o. 
oooabiftne nn'gfan discorso'dell oii. Sa­

racoo, Questi csamiiieré) a fondo la 
situazione finanziaci^;, .pronunciandosi-
contro i rimedi sinora escogitati dal So-
verno, "> 

LA Banca AfrlaàAa jsro'gaUaia ,da ,Crl«pi. 
In aggiunta alia . untis^ia del. Chi-

soìotte ojrca la Banca Àfrioanu che l'un> 
Crispi pfogetiava, la Tribuna dico chi* 
per fondare la nuova Banca o oompi-
guia coloniale non si era ricorso ad 
nua riunione jetijprincipali istituti di 
urediio. Il governo-si era limitato a r i -
volgere le eue .riohìeste a nu, istituto 
solo già per,àilr»vìu Imbrancato vegli 
afiarl colofii^li. Più ohe aiptare la co-' 
loiiizzaiidno oriti ea la «ompagnia pro-
pònevaai.ili fecondate con altri milioni 
i nostri protettorali ..s\ui ..Somali ; una 
ben» organizzata r^òlatne avrebbe.do­
vuto'diptbgire a -^l^adi 'colorì'le t e n e 
fecondstte'Ual sole Hó'uaturiàle, bagnate 
dalle dcqiie del Giuba'; tutte le'ésplo-
vaiiionl oommeroiali'e 'agricole, affidate 
a persone ben pensati, 'èrano " già 'in 
qqrsu a'dayeMana, recare il loia contri-
bato. Hll'iinpresa. Preparata - l'ópiniione 
.pnbbijoa, aarsbbesi annilnzlata la costi­
tuzione della Società'0 Compagnia, n 
proporzioni ridotte, ma sul modello, della 
faip,osa compagnia delle Indie .inglesi e 
con'gli Stéssi diritti'é priviìeg'i.. 

II rlordinamanio delle Banche. 
Il progetto di legge, di, rìòriìnamento 

delle Banoha non potrà essere pi'asen-
ta(o alla' Ciiroe'rà, priq^a del ;naggio. , 
GontomporaÒeaaeute il niinistro presen­
terà un progetto di' pròroga del privi­
legio d'emissione e del corsp legale ; il 
progetto di legge definitivo di riordi­
namento-nim^aarà discnssQ c)is a no­
vembre. '. • ' ' 

AlCultims seduta dal: Oongresao delle 
< Dapatazioni Provinoìali- b. Roma < 

II' Congresso delie Deputazioni pro­
vinciali h i esaurito il liuo'oifdin'o'^lél 
giorn'o, Alla s'cdutii ' ul.tim'a'lnt'evvehue 
l'on';' Lucca'' per̂  ptaiidefa commiato dai' 
oongretisìsti. ,' '','' "' 

Il sfttto.segretario 'di Sfato' pOrt6 ai', 
congressisti - ii saluto .di Nicottira'11' 
quile sarebbe venuto pèrson'almehte, se 
noQ.fosse stati) impiìdito da.-, ui^genti af-
furi.^.iSi,' ooogratulù cogli adunati, dit 
chiaraqjo che colla,serietà del lol'o pro­
poniti, c.oi risultati delie loro disoos-
siedi, essi hanno sfiitatoil sentimeh'to' 
di. so,jtiioismo chedsijta' generalmente 
l'idea di UB; Congresso. 

,Assi,oura: ohe- il Governo farà il p s-
sì^ile<per,ae(.>andsro i-voti del Congresso, 

I n s u l t a l i dei. lavori del Congresso 
delle. Deputazioni proviuoialii-si conerà, 
teranno m petizione ohe si presenterà ' 
'lilla; Camera. 

Sulla limitazione del numero delle^Pretura,. 
VOpmione si dioa ansiosa, di sentire 

la risposta'ch'è frirà ii'.MIoiatrò'guarda-.^ 
Bigini alla interpellanza Napódauòi sul-
l'applioa-Mono della logge,riforniaqte le 
oircuserizìonl gindizlaijie, p lióhè si 'tratta 
di q'ufeatVono boinplifata specialmente ijopo 
il ritardo pnsto a, convocare la -^oin-
missioné esàdulrio» delliv legge.. ' 

L' Opinione non nasconde il d.î bbiò 
ohe là legga sia stata approvata, con 
insuffioiento maturazione, e quindi DOD. 
Sarebbe allena dall'accctta're una pi'o-
roga pei<'Ià data della sua'ap,plica-,siane, 
apooìalmente considerando il' tempo ri­
stretto- che rimani! 'ancora. 
' l'ero ai assicura ohe le uorsoue avvioi-

((an.ti il' ministro Ferrari.^ sostengqno 
elle questi è "dòsidaroiio di proceder» al-
rapplioiziqne.dolla leg^e senza ulteriore 
pròroga. ' ' 

Pili darsi però"ohe si'procèda gra'-. 
datamento, limitando ^ad esempio la-ri­
duzione delié/pret^ró a',4p0,ihveo^ ohe 
a 600 come'la legge'stabiiisoe,. 

- ; Le intenzioni-del'ministro Peiloux. 
/ 1 . - 1 ! - i I 

[Vltqlia Militare sflientisaa ohei,ìl 
,n(iuÌ3t.c() ,PQlloù:i|-ei, .proponga.di s'tabj-
j'iite un corso regolar? (lisiieostatioapér 
gli ufficiaU del genio,Il oitatogiòunala 
alfafm'a.,chà ll't^alloux .intemierehbe-.ili 
dare anche (ig!i.uffioiali di fanterialuii' 
equa pav(0;Uei p,03ti t^qr! quadt». Non 
è impròb,iibi|(!..cba, ideila prossima pró-i 
aentazipnn al. Parlamento d^l progatto 
sdll'avanzamonto, si ponghi,il quesito sa 

.convenga un•Sory,Ì7,io apacto ,di Stato 
•'maggior»; coma in Francia. 

Una imposta sulle speoialità mediolnali 
iglèniohe e di toalatla. 

h'iialie di jeri sera dice che l'on. 
Colombi! studia l'applicablllfà lii -nha 
imposta sullo specialità medicinali .igie­
niche e di' toeletta, che prevedo 'potrà 
rondote Circa 3 milioni. Paifecphio fa­
coltà m.edioho intor'pélìate' In propòsito 
diedero i l loro parere favorévole. 

< Le visite alleiarmaoia 
Il sotta-'3ègretai:ip òn, Liìoqa diramò 

una ciroolare .'rficenilo bho.il ministero 
litttieiperli le spfesè' per le visite alle 
farmacie, racoomaudandò che siano li­
mitate ai Ouai. di, fondato sospetto. 

Quando il Re visiterà Orvieto.. 

Il Re accolse l'altro di, la udianza 
particolare una ràppreSeatahza del.Mu­
nicipio di Oifvieto, la quale invitò S. 
M. a priisènziare le feste ce.ntenarie del 
famoso dnò'mo di quella, oltt^, che ai 
cslobrerahnò'alla fine di maggio. 

Il He ha- accettato l'invito-

Il risparmio nel mese di gennaio ' 
Furono emessi, durante . il passato 

mese di gennaio, 41,023 nuovi libretti 
delle Casse postali di risparmio, e ne 
vennero estinti 6,554 soltanto. ,, . 

Ki'manevano quindi in oorso, ai primo 
febbraio, 2,164,429 libretti. 

La' somma dei depositi, nello stessa 
niesb di gennaìoi é stata rilevantissima; 
pòiohò asoésfi a Jj. 28,46,0,410,80. 

1" rimborsi no» superarono inveae .i 
16 milioni o 361 mila lire. 

Qiiiudi la eccedenza dpi depositi fu 
di oltre 10 milioni. 

F,, mentre alla fino del 1890, il cre­
dito ilei deposit-inti era di 301,072,880,98. 
lire, alla fine del passato gennaio, era 
di lire 311,170,977.73. ' 

Anche il Papa giuooa alla Borsai, 

^H .Fracassa Jifie ohe il Papi in que'--
s^\ gio.rni (nibl -molte e gtavi perdite 
giHOcando. alla Borsa. < 
. Le ,perdite afoeodetehbern a un mi- ' 

lioue-
, Il Momento dice ohe il Papa-vole'va 

fate una grande proiies.>iioue fuori del -
Vaticinio, iqi oooasioue' del centenario di 
San Gregorio Magnoj ,perù il Governo 
vi, si oppose^ 

'" ' Il'figlio di'Giovanni C'orr^dii|ii 
. . a d il cassiere della Dilla. 

— Dietro mandato di cattura l'altra 
notte i' oii'rabiniei'i, fecero a, domìolliq. 
inutilmente rinor'òa'di Nanni Corcadini 
figlio del suicida Giovanni;'e, del ' oaa-! 
siérft del laDit ta , che scomparvero dn. 
Livorno fino dal giorno del crulc, dogo 
le!-tì-uffe operate a danno di ' commec--
'oianti.'' ' . . ' 

-Un- Comizio operalo a Milano. ' 
DòmaMi. avrà ivio'yo a' Milani), un 

gnattdé'Comizio' por -i diritti'del lavoro, 
e sarà tenuto al Teatro della Giuòb-
biaitHj-alle'ore 1 pom.' 

La squadra francese a il prossimo viag-
; già del Re, in Sardegna.' 

Corre voce ohe il governò francese, 
àv,endo avuto sentore ili un prossimo 
viaggiò del Ha in Sardegna, ayre.hbe 
inizlÉitò'dello pratii-.he confidenziali.col 
govèrno italiano, par inviare, in quel; 
l'oocasioue, a Cagliari la,squa(ira.-^ran 
oese' ohe'atazioua nel'Mediterraneo, ond,e 
r'oAdore omaggio al Be. 

Questa notizia, che è una seconda e,-
dizione di quel'à sorta qHà,ndò il 4e, 
doveva preasoziare alla Spezia, il vai;o 
della Sa>'(Je^j4a,' va a'ocòlta natucalmentò 
colla massima riserva. . . . 

Le, navi, italiana.' ai 1^ navi auslriaolie, ' 
„ . nel Porto, di Triaste 

- - Un rapporto di iSIalmusi, ooii'sòle.'d'I-
'tàlia a Trieste, segna uni'.iliraìinuziono 
di 676 navi '" durante ,11 Ĵ 89U, iù qiiel' 
'porto,'specialmente ,au3trlaoh's ! ma in­
vece fu liotevolé'l'aumento per numero 
e par tontj'eiraggio^delle navi con bau. 
diera Italiana. 

Franoaschiellq non fu a Napoli; 

• Qualche giornale- italilno avendo an­
nunziati la presènza dell'ex-rO di Na­
poli, in incognita, a Napoli, questi-fa 
dichiarare ohe trovasi a- Parigi, nella 
solita resìdonza. 

L'eoonomiata ,Léan .Sw..8>.Ra.nM 
Fra qualche giorno è.af.lipeo adorna 

l'illustre'eoóriomlsta'fiiióóéàè'Leon Say. 
Sebbene egli venga Bon)5a--alo«tia''mis­
sione atSomlc, pore si opinsi che'la S«a 
praaen«a e i colloqui ohe «gli avrrt-in-
dttbbitttnente coi nostri'aomiui {loUtial, 
posaano -avere bensfióhe- donacguenae 
Sul-rapporti' eoottomioi t ra la Franala 
e, l'Italia.-
L'estradizione dlltìvraghì e-il aonsistìo 

federale svizzarai ' 

Il Conaiglib fiderale ha preso cogni­
zióne' dW'doéumenti'pM reatrozioBe'di 
Ijlvraghi'ed' ha 'clsóìaa di pòniùia.oarli 
all'intereasàtlo a al srtò.difeiiàore.' , 

L'arrivo di Traversi - r La partenza di 
FranchetH -^ Ribellioni, fama » pesti-

-.lento.-. • ' ' • ..i - , . ' ', •' -
La Tribuna di ieri sera ha un tme-

gramint)-.da Massaila, di BsloredI, ohe 
dice ohe colà è giunto i ldott , Traversi. 
Là pa^itenza- di FrftaOhetti al- dice mo­
tivata dal. desiderio di solleoitare l'au­
mento della isomma- di lire oentiftaila à 
lui concessa dalgoVetno-pafl'eaeroizio 
prossimo. Sarebbe desiderabile un ri­
fiuto perché il anatema del Franohotti 
hii il' difettò il. .ripudiare i l , op«coi:sq 
dall'attività pf-ivata con evidente danpo 
dell'erario pubblico, 

Mesciascia scortato dji una oompagijla 
di truppa indigène, piirè'abbia'passato 
il Mafeb. ,- ' ' 

La Tribuna Jdice ,ohe';at momento dì 
anrtBTe-iti inaoóhlniiV rioè''vè un lùngfJ 
telegramma di Beloredi'ctó, aescl?lvè a 
torti 'colori ' la sltuàzloilé',' iiite'rnà' dél-
r-AblflSiiitt dil'inìàtà djdle'rlbàllJoBi' 
devastato' dalla fame' é dUUe' { 

Gasi sospeUii di ohalerd:, -
Telègra-fano da Costantinopoli'! ,;.' 
Il Consiglio auperioro di sanità ili' 

seguito alla voce di oasi sospetti di 
«Mera, iiBptìaO,cinque- giornii-di'qua­
rantena per le provenienze da ÌVIasaana-. 

.'' AiX'ESTjE'^io;-; ,'.',',;,", 

- ' Bismai-lr 'e 'la' sua oandldaiìirli: ',. 
Il principe di Bismarli:' dichiarò di 

accettare la candidatura ofierta^li d{il 
19,? collegio deirAnnovar(6oeistèftiin(Ie) 
Quest'accettazione6'la prova ch'eli'prin'-" 
oìpe è oerto di riuscire eletto. Blsmarck 
ha pure ^ichjaratq che iuteryfirrà,:alla 
seduta del "K'eioHstag .ìial .solo cas^iiolje!.! 
la' 'sua presenzi pòssa essere necesjijyjts,.^ 

Sottrazione di dooum<^ntie,;itji;qengìura in;. 
Bulgaria" 

' Scrivono da Belgrado : 
- Dagli uffici del Ministero degli esteri 
in Bulgar,ia- vennetR.aottrit&ar^ni do­
cumenti aili)Al.'iiiE^ à^Vi^le itna'^^grande 
importanza. Alcuni giornali liberali as-
.seri3«ouo_r,<jU:̂  (ju^ftiijiÌ9S'?J?,eq'? Ŝ P'ÓBCÓ 
vamluti' ìli fiov'eciio l)ulg-,»ro e ohe Siam-
buloff li ftcu laggsrs) ...di questi giorni 
al orrispondento d'un giornale inglese. 
Gli stessi giotualii domandano ohe ni 
faccia un'inchiesta onde scoprire i ladri 
dei. documenti, 

Vjaggia'tori giunti, qui,ds^ 3ofia. infof-
mÀDoVÒ^'ek ohe .Stajo.buloff,. pepanaso • 
ohe l'attentato sia stato; peiipetrato in 
seguitò a 'qua va^ta, congiura bene oc- -
ganizzata e temendo che. l'eserflito .sjmr 
patizzasae eoi o,ongiurati, ' chiese al mli-
nis'sro figlia gueijra se,si potesse-.-con-
lare- snll'appogio 'i,noonijli?ionatQ.doll'a-
sercito. Il ministrò ^.ella.guocra lo ras-
sloiirò ' iiui sòptiraenti ilell»..gaarniei»ne..- .-
di Sofia i coi) tutto òiiiStambuloiffeoOii. 

'ventre dalla' llumelia sèi battaglioni-di 
Boidati.per esser» più siourq. .:• 

Le ferrovie siratogicho- russie. In ' P'oloiiia [. [ 

Maridano dalla frontiera palanca al 
miiiàr Wdofiembtatt. .ohe 'tutjà le fai;; . 
rovie strategiche, ordinate 4al minij^tero -
ruoso della, guerp,n«)l',regnp di p.qlonjai 
sonò finit'q. ' , ' '̂  1̂ , 1 . . - ' - - . , , . 

Qùoste linee, fòronq fattg laipgli.e in 
mollò da'pò'ter'aggivin'gere, in,caso di. 
necesà'i-tà', un se'coiido binarli?;. .Queste., 
lineo furono comiiiciutenui 1885 e costa­
rono alla Uu3:iia dodici milioni di rubli. 
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IL FRIULI 
•gggaeagji-l-^ isn^i-jj—tj.. 

Per la eoitruzifino di una linee trane-sibe-
riaca 
Un gruppo (li dapitalÌBt: franoesi »{• 

fnrae al governo rB8»o di oostrulre la 
linea trans aiber>>i'i ToelcBbinali-Madi-
woatook lunga 7 ; . ' ^ verste. 

Questo gruppo dì capitalisti s'im^é-
gnerol)be a llnire la linea In qn tempo non 
superiore al sette anni e chiederebDe 'jhe 
il governo, riisso garantisse il proetìto 
di 800 milioai ob'easo oonvevtivebb^ in 
azioni,' l ! govectlo russo prese tempo a 
liSaltere. 

DALLA PaOViNSIi 
Clvi<>al«>, io aprile: ' 

Manioipalia — Varietà. 

Jftiaiaeero sorproal gli ^vreraaii,jper-
ohe troppo presto aco(!3i le faci della 
lotto. Si tranquillizzloo e si aspettino 
ben dell' altro I Mal al presunipno eflsi, 
se pretendono.dii avere il noatrò appog­
gio, ho avere o .uetutato le loro deie-, 
zìoni, fa un'abile nostra cioH9a,:itnpe> 
rocdliò si combacia colle t'<nte da loro 
fatte dal 1889 in pòi,'' •• • ' • • 

Gli avversari apparlengiino al griippo 
dei l'irMncianU, e non eapplatno pecche 
oi;gi abbiano tanta f>'pla di andare' a 
PalaiiKO. Il paino non è maturo. UÌBÌn-
gannaUvl miei cari, par ciri(oVe'al pallio 
oimv(in(iono altri' porsoBa^gi. Noi con­
trasteremo la vostra elezione, la coin-
battei'ewa con mifa le nostre forze, e 
confidiamo di i^ipartira-utiova e segna-, 
lata vittoria. 
. Bulla vpstrà parte «taono i debiti di 

ar;! amminlatraziotte ' sfarzosa,- idalk 'no­
stra il completo restauro delia faenza 
comunale, . . ' , , . , • . 

. Dalla vostra, parte, eriiórliiinperdani-
bili e mancanza assoluta di; tuttioa -po­
lìtica, dalla so9tra,i valore t e potenza 
inorale ed-economica, Nori' à.-tiosalbile 
il confronto, Lasciate ad altri tempi il 
vostro ingrosso a Palazzo. ' 

* , , ; . . • ' 

» « • 

Il dottor Fànna;' s ' è' oonipletàmotltò 
ristabilito, e ubi ci ràWegriaraà'di tu t to 
cuore. ' • • • • '"•'•' "] 

* • ' 

* n 
I giovani-studenti A.atonlo Rieppi-g 

Uottussj •Vittorio, iioenziarouoi per le 
stampe un piccolo libretto ^nt^tol^^o : 
Amor trionfale,, Anzi,cbii un rom?kU8o,. 
oi pars sia uu bozzottinu che se rivelai 
ingegno e .buòna.yòlontà i.egiii «utorii 
sfuggi) alla oriti'da, ir.'ittsndosi di layoro. 
di piccola mole. Noi ,perù esortiamo gli. 
aorittori a preservare nello studio, con­
statando buona .stoffa, per rln'iciro uo­
mini utili alla pa.tria ed alla aooioti. 
Bravi. , / ' ', 

* * 
II. tempo, continua variabile, e, noi ci 

risentiamo fortemente, . . 

Non ci paro plausibile l'avere Isgliati 
i rami delle piante-oUe ai t rovano.di 
fronte alla Villa Moro. 

Non si poteva lasoiarle ancora om­
breggiare, quel magniSco viale,? Basta 
quello che è ' fa t to è fa t to . " ; , " , " 

» • • . - ' • ' 

. » « • ' • 

I r a giorni ve r r i convocata V.^asem^ 
blea,generale della Sooi()tà.,ope'ra3-.ii.- i-

• • ' • 

DoraonioR si apri il periodo di 'Tipo 
a! poligono di Zuooola, di 'questa Società. 
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SOTTO IL REGNO DI ENRICO Ili 

—('.del francese) -

E la dama ohe favellava con tanta 
tcrmezza soffiò-in Un fischio d'argento, 
ohe diede un suono lungo ed ncnto. 

Cosi usaVHsi chiamare la servitù in 
quell'epoca in cui non erano ancora 
inventati i oampanelli; 

Tosto si'spalancò' di nuovo la porta 
per dove aveva avuto acoeàao Bussy, 
e comparve la fabtesca, gros.sa' e robu­
sta ragaiizdtia' dell'Anelò, che pareva 
atteiidiìSBa la.chiamata, e che dietro dj 
questa aocoi^rèva'' in tutta fretta. 

All'aprire ch'essa fece, nn getto di 
luce penetrò nella camera dov'era Busày, 
ed egli fra lo due finestra riooniibbe il 
ritratto. ' 

— Geltmde, diese la signora, non 
andate a letto, n tnnotovi in luogo da 
poter sentire la mi,i voce. 

La oaràeriora, senza rispondere, si 
ritirò dalla medeaima via per cui era 
venuta.'Iasoiando spalanoatu il salotto 
e in co leogueuzaben riaohiurato il qua­
dro meraviglioso. 

Il bravo Presi dento signor Nieolò 
Pico61i,ffe<(e le o'òf^\'tt • HÌÓ^Ó, e ')ft,'̂ le-
zìoni pK^oedettoro f i lmate ;'e nuinétoal 
furono'i Itiratori. ; ' ? . 

' L ^:. ': •":. 
Donieiiica.'ìja^rai'^oimacóa, con feste 

da balìòl-raiieg^te'ìlilln 'irchestie'Stts 
aol'gh B.'Bli-r. •; . '->; 

H . , > - v ' • - - ^ " • • • , * ; • • • - • ; - • ^ • • • . ., 

Si verrebbe ehn l'ooorev.Atuiiloipio, 
richiamasse i restii ad applicare le gron-
dsje mancanti , ed a coprire I oessi in 
certe or. io . 

* 
* * 

Quando ai piovvederà ai resUuri del 
povero Duomo ? Oca noi apriremo una 
sorla campagna in argomento. 

• • • ' ' Julius 

Htktt n a n l f t c , 10 aprile. 

Il ponte eull'ArzIno — Auguri ad un amico. 
Reduci da un'ameua quanto faticosa 

paseegfgiata oltre Tagliameuto, o! ripo­
savamo, giocni sono, a I-'agagoa, ospiti 
di unti egregia famiglia di qudl ridento 
paesello. 

Ristoratici alquanto, si montò in vet-
. tura per riedere a San Daniele. 

Rra lina vera beatitudine par noi, Il 
.riposarci suif lin comodo calessi),,-dopo 
otto b r é ' o più di disagevole cammino j 
tonami» giunti ài ponte sii irArzìno, il 
ve t tu ra le ' ci pregò di diàceudere dalla 
vo t tu ja . ,-• , .' 

E perchè 'i^.., 
Perchà'quel ponti', «l di te del vettu-

ioXa, era assai poco s icuro; ed il dab-
beii 'uomo non voleva assumérni !a t e - ' 
spoDsabiiifà delle avarie clie eventuél-
meute avrebbe potato aoitrice il ndatco 
osso drtl collo,' ' ' ' , 

Scendemmo, e.si ebbe vaghézza' (ubml); 
di qasecvsreila ooatruzio»e..del enilodat» 
pi'nte, • 
• I piloni, nou c'è che dire, erano e 

sono (speriamo) sólidiiidimi; ma quanto 
al l 'armatura gli ò un'altro affare: scbn • 
qudssata, crollanti>, si sostiene per, ini-
raottlói- • , " • 

Non sappiamo a chi spetti, la manu­
tenzione delle s t rade , elle da ' Piiizaiiu 
conducono u£'orga,'<ia e ^Tlagognu: ma 
spettinò alla- Provincia od al Comune 
di Foi'gariB. iion esitiamo a dirWche lo 
stato pericoUiaissimo di quel ponte è 
uno soonoio ohe vuol essere. subito ' su­
bito r iparato, 

0 si aspetta che prima nasca qlialr 
oliadiagcaisià ?',„ 

Potrebbe'.darBi i„ , . . . 
• * 

* * 
liiibstirb c'aro amico Alessai idi 'bBian-

ohi.g.'à compositore presso i l ' t ipografo 
librajo sig. Kcanreaoo.P llarini di 'qui, 
ha lasciato il pae^e psc recarsi' nella sim­
patica Cndroìpo, dove ha aper to una 
tipografìa, 

. Auguriamo al caro amico ogiil 'miglior 
for tuna , ; - ' • - ; ' ' 

I Innamorato del l 'ar te sua, zelante, at­
tivo,, studioso, il Bianchì saprà di certo 
meritarsi la fidncia dei cittadini di Co-
ili'uipa e dintorni, ai quali .v'iyaniento 
.lo raccomandiamo,' 

'Lucio 

i t u o r i i a c c n i e M . Il sig. Giusto Bi-. 
i^bzzi' possidente di -S.Giovanni.di,Mau-
zsno ha ottenutola medaglia di bronzo 
per Viti americane, «d mneslii, nil'espp-
sizlone inte'ì'nazionale di appurocctii e. 
prodotti unticrittógriinioi ed insetticidi 
che ebbe luògo in qu'esti giorni a Roma, 

C n - C U I M I M . Ci sor'vuno da.S. Uio 
vahql di MSnzatio': '• ••'^!'', 

Qiorttl «ono arrivò alla Sta«t|9fle di 
S;&lDVannt^ di Manzanó' uil -filato di 
vttiD. Marsaìii: -.proveniente da--, Qsnova : 
IVècalosi il ilestiuatario pec.jivin solarlo, 
ebbe'la pò.Dit gradita sorpresa,di sen-
tirai dite idiil funzionante di R'óeviiore 
doganale'.ohe la merce era,, staggita 
petchè.nòn aooòmjiftgiiàtR- da bolla ' d i ' 
oir'oolàzione. Furono inutili le proteste. 
Poro il facènte funzioni di Ricevitore, non 
ben aiouvo del fatto ' suo, ai looó per 
oonaigUo, dal sig. Ccmaodantfi la Luogo­
tenenza della guardie di Finanza il qualo 
pare se ne lavò la mani.. 

.allora preso il treno ,si portò ad U-
dine e nel ritorno accordò a! fusto il 
libero lasciapassare. 

' Questo il fatto che lasoiu s.^nza cóm^ 
menti. Però aggiungo ohe ai'ptt'ò com­
patire il troppo zelo, sì può compatire 
anche II granchio preso, ma, non sì 
pilo compatire' e r t e maniero versò il 
pobblioo che pago, 

' X r.Z. 

GaOKAGàJiTTAPIfìA 
tt'nti. nnAa. Xjegpima iisi giiir-

nali di Rome, che alcuni' consiglieri 
oomnnalì della olita di Terni,'prop'ur-
ranno nella prossima seduta del ^ioi'no 
15 corrente, di 6onf.'tire l-a cittadinanza 
teniana-ull'ón,'Doda. 

. I j ' ó n , filntiiMl*ft*£Ì>. Grraditn-o-
apite tra iioi, fu per pocbe.iìre qui l'on. ^ 
Solimbergó, eripai'ti tonilo psr il suo paese' 
dovd ai tcatierrà duo alla iinu delle va­
canze p.aiiamentati.. 

Ooti8l|!;iif>- | i r o v l ( t c i » ) 0 . Lu­
nedi \& corr., alle ore 11 antinioridianè, 
ai. raduna il'.Consìf[lio pr.ivinolale - per 
discutere'e lUlibbrare'-sull'ordine 'dòl 
gincuo già da noi pubblicato, 

8»Clct iVÌm| l t« iK4k(l u l v i i l . QUE;- ' 
sta sera alle ore' 8 pom. è convocato il 
Consiglio (lic.ettjvo col seguente onl ne ' 
del giorno : . , 
- o)CòilaunloaBÌon! della Pre3Ìden,za ; 

è) Determinazioni sulle proposto OÓII'T 
oretatè'iti dettagliata relazìo io dal Co­
mitato, otetto pjr procurare' ai soci le 
maggiori agevolezze iiossibili nelle v'alio 
contingetazc della vita, 

('«I.SefsretMri COI | I IM IA I I . :O I 
consta che da un nostro comprovlnolule 
fu mandata una petizione alla Camera 
dei D5put»ti,,,parchè; i SegretariiComii-
nall siano dlspeqsati dall'ufiiofodi"G-iu-
rato in quei. Comuni rurali ove -funge 
liti solo Segretario, 

'La pe'̂ '.'zione ,è preceduta d i brevi 
coDsiilerazìooi che .,là, raccomandano e 
speriamo che qualcuno dei nostri ono­
revoli rappresentanti, vorrà farla dichia­
rare urgente e sostoneila, quando venga 
liéllà pubblica disousaione, 

' I l p o l i t i m i » d i t i i ' o M V i l i a c . 
Ora che la stagiona ò meno fredda e' 
che i lavori di sterro-e di muratura 
non patiscono pel gelo;- speriamo che 
il Prefetto, quale Presidente della Di­
rezione provinciale del tiro a segno, 
uanrà di tutta la grande autorità sua 
perchè non aia frapposto ulteriore in­
dugio ai lavori, di maniera ohe per \ri 
stagione di san Lorenzo ai possa fate 
la prima gara pcovinoiale di tiro a 
segno. 

Superflua ogni tirata aull'atillià del­
l'istituzione e di un primo esperimento 

— snperAua,-.l.a i'atarj^i,;menfro abbiamo 
fiducia ner5ÌiatrTotl&» di eh! i capo 
della nostc».-r4?rovinof6.".-

••} \ h C. f. 

V u n O f M l t i <reri,.àUe 3 del pome-
riggloi, ebbero Iniigo siilenil funerali del;. 
.„ .„i^jn„.l_i.'ìAx V..lk'»f- » ,» ,« , . ;» , . A l ' 

militarli. 
Lungo la via Aquileie, erar.n schie. 

rati due squadroni di cavalleria ed un 
battaglione di fanteria con fanfara e 
musica e colla bandiera del feggiineiito. 
Presentate le.armi al jpassaggio del o.arco 
fntitbre, di' prima ..cla^scconteuente la-
salma del defunto, e termìnatti la fun 
zione religiOBBt'il coi^teo si avviò al Ci­
mitero, percorrendo le vie Aquileia, della 
Posta, Cavour, Posooilo e viale Venezia. 
Dajijjéttuttò grande fola "e mólta se­
guiva il corteo che-pi'ODedeva neil'ordi'uo 
seguente : due squadroni dì onvallerla ; 
fatifaia e musisa dì fanteria, che alter­
navano meati concenti ; battaglione di 
finteria ; oacco funebre ; Vnppi e;3eulauzA 
muuìoi{tale; ufficialità di tutte le armi; 
bandioia e-Società reduci e veterani; 
chiudeva un pieohetto. diaoldatidcl di­
strai to. 

.-Vlla iRiboecatiira del viale che conduco 
al Citnitero', le truppe si sóhieraroóo di 
frbnteJ, presentando nuòvaniante'Ie aritii, 
iill passaggio'del carro fnnelire ; indi le 
ti-'Bppe toroaranò in oìtlii. 

Il corteo,,prosegui-:,poscia sino al tu-' 
mulo destinato dal Municipio ai reduci 
benemeriti della patria; ivi deposta la 
b!ira,'il oAlonnello del 35 fanteria, disse 
brevi 0 commoventi parole, ricordanti'lo 
virtù, militari del generale Nedbal, e, 
ohinse ringraziando, il ,^uui,uipio per, la'-
gentile cótio.essione del ,tumalo.' , . 

Indi là bara 'veti le 'calata holl'ù fòssn 
ella-mesta' cevimbiiiU ebbe termine','" 

l l t t f i i l n l u l l i t i t r e » Programma dei 
pezzi- di miisioi 'òhe verrariiio'eseguiti 
domani 12; aprilt-, da!la ore-B.e me»*') 
,alle S.pom,, dal 35 reggimento fanteria, 
in piazza 'V. E!.: 

Per Busiy nou ripianpva pili dub-
biezzEk ; il lìttatto era qiiella da lui già 
veduto,,', . . , . . " . - • 
' Si accostò piano per metter l'ocishio 
^nlia fjssuca che lasel.iva la grossezza 
^egli arpioni | ma por quanto oammi-
niis^e..adagio,,nell'istante ia"ani''-li'<s'uO' 
sguardo penetrava, in camera, il pavi-
oieuto scricchiolò sotto i suoi piedi. 

Al'l'umore la dama' si volse: era l'o-
ciginale del ritratto, la' fata del sognò I 
' L'uomo, benché nulla avesse Inteso, 
voggendola movaire si volse esso pura. 

Èra il signor di' Mons'oceau, 
— A.h 1 disse Bnasy, la chinea bianca, 

la feiiìmina rapita. ;, Ora di eorto udrò 
qualche sioria l ambl i e , 

E sì' asciugò il viso ohe gli ai ha-
•Ruava di audove, 

Bussy, già lo abbiam detto, li scor­
geva ambedue : 

Lei, in piedi, pallida e sprezzante. ' 
Lui, seduto, non pallido,- ma giallo, 

che agitava i piedi con rabbia e si mor­
deva Te dita. 

~^ Signora, disse' alfine Monsoreau, 
non vi lusingate di continuare a lungo 
con ,rae a fiir da donna persegui ta ta e 
da vittima. Siete a Parigi , e in casa 
mia, e di più, siete ormai la contessa 
di Mònaorean, vale s dire mia moglie, 

— Se sono vostra moglie, perchè, ri­
cusate di oondurmi 'da mio pad re? per­
chè segui tate a nasoondermi a tutti ? 

— Ò h i vi siete ecordata dal duca 
d 'Apgiòl ' 

— Mi asseriste che, purché fossi 

vostra Consorte, nulla avrei piò da te 
more da lui, 

— Cioè'.,,. ,,; 
'— M'e'lu asseriste, , . , . . . ' • . 
— Ma bisogna pure ' . ch ' io prenda 

he' precauzione. ' , •; 
-— Ebbene ! pigliatele codeste precau­

zioni, e to rne ra t e ' a vedermi do^o .. 
'-— Diana ! disse" il conte, a cui saliva 

al cuore la collera iù modo visibile. 
Diana I non vi burlate del sacro vin­
coli del matrimonio. Io' mi compiaccio 
a consigliarvelo, 

— l 'uteloh' io non diffidi del marito, 
e r ispetterò il matriinonlo, 

— Eppure mi pareva di essermi ool 
mio, contegno verso,di voi meritata la 
vostra fiducia. 

—' Signore, credo che in' tutto questo 
negozio non vi abbia guidato ^elo il mio 
iuterosse, o, so, <ysl fosse, che il caso 
vi abbia aecoridaio benissimo, . 

— Questo k t roppo 1 gridò il cinte, 
io anno in casa mia, voi siete' mia mo-
glia, e.so anco, l'infe^fno,vi .proteggesse, 
questa nott.i sarete mia, 

Bnssy mise mano alla spada e mosse 
un passo iunanzl, m-Ji Diàua non gli 
die' tempo di mostrarsi. 

— A voi ! disse iraendoai dalla clu-
lura un pugnale, ceco come vi rispoVidó. 

E balzando nella oamerii dov'era 
BiLisy, ohiiise l'uscio, mise il chiavi­
stello, e mentre il Monsoreau si alfa-
ticava iu minaccio e col pugno picchiava 

.sulle tavole, olla gli d isse , -
— Se fate cadere una scheggia di 

N. N . 

Donìzettì 
Si iggero '• 
Flotow , -
Verd.i 
Gerstembren 

.1, ilaroJH, 
'9. Siiifòhi'a « Triangolo e 

• Tamburo » -, • 
8„ Vai tzer ' • 
4. Al to I I I « ìAtitii », 
5, FinalellI«DouCarlos> 
0 MazUrJia « Lsonilda » 

Tr ,4»iuvh« ,M. v u i i o i r e U.d l i i c • 
S n i i ' I t ia i t tc le .» T,n occasione della 
grande sagra ahrtuale M Màrligiiacfio, 
ohiì . ricorre ilòraénio» 18 òorr'erifé; la 
Direzione della -tramvia Uiline-San Da­
niele, ha disp.ostp, che -oltre, ai treni 
ordinari, "eirooleranno i seguenti treni 
sti-Aurdiiiari •, , ,̂ ' , ,„ 
Da Udìoe a Martignaceo : partenze da 

• Udina porta G-'8monn,''Blle'rire' • % '3.03 
4, 7.40 e 9,15 pom. 

Da ilartigoucco per Udine : partenze 
alle ore 'i.»2, .5.30, ,6,45, 9,. e ll.',30 
poro. 
In detta occasione, saranno attivati 

bigliotli di andata' e ritorno per Mar-
tignacco, dalle stazioni di Udine, Maga­
gna e San Dji»inle,,qoni,,la,,ri(|u«iioae del 
So per o'enlo, suj'prezzi p,ortqsili.; ... 

MuisìlOIPIO DI U-DINE 
A V V I S O ' 

Tessa sulla vetture e'Sul.dementici. 
[ ''; Ruòlo .svpsièlivQ lS9Q, 

' ',Cou'Djc.rfito'6..<Jorc.-, N. ,9^3S d e l R . 
Pr^ofjutto.jiu- rea.) , esouuuvo il Ruolo' 
suÌi!di(iatq..ol.(if fino.ila oggi, venne irar 

qii'e'àla poj;ta,., ini conoscete, m i i r o v e -
re'te morta sulla B;)glia,. . ,- . - . 
• ' - ^ Sta te .quieta, inadmrinl djsso Bussy, . 
cingeuiigsi con ambe, ie l>racc,ia la belili-
Dìiina, .avreste ,già uno lohe yi ,v.andir 
pherebbe. ' ' ' ' ., ,'. '• 

La sigDova.fù sul iPunlo di,,dare.un. 
urlo, Pec^i comprese.che ogni periqoÌQ 
per lei veniva dalla parto,,di suo .ma • 
rito. Stette dunque in difesa, m.a iaoi ta , 
tremante, immobile, . i- . . •. 

MonsoreaiT battè forte .col pii^de-.Inili, 
convinto che Di<ua eseguirebbe là inì-
uaccìa, lisci da l sa lo t to . S'intesero.i suoi 
passi nel corrjdojo allontanarsi, e .pòi 
perdersi per la scala ;. 

-^ Ma voi, signore, disse.,allora,Diana 
sciogliendosi dall'e braccia di Bussy, e 
retrocsdeiido, ohi sitita, .p CPma vi tre-, 
va te qui? , , 

— Siguoru, rispose -Bussy ingipoc-
chiandosi davanti a lei, sono l'uomo a 
cui VOI canaervaetn i la 'Vi ta , 'Coma j)o, 
tre^te supporre ;che fossileutr&to "in- casa' 
vostra con trista intenzipui, o ohe a-; 
vessi aloào'progèttóicóntco .l'ouor vostro?, 

Mediante il lùìné c & proiettava i.suql 
raggi aul|à nobile fuc.cia del giovane,' 
Diana lo ravvisò. . . i . :.. 

- - Voi in que'a,to, luogo I e l la ,disse 
a mani giunte, écava,te qua, avete in­
toso tut to ? • ; , 
' --' Si, • ' ' ' 

— Me chi s iete? il vostro noma.? . 
— Liiigidi Clerinont, conte di Buiìsy. 
— Buaay I il pròde Huaay I esclami 

ingenuamente Diana, senza fìgucarai il 

smesso al l 'Esat tor ia Comunale pot la 
relativa esazione, mentre la H' t t r ical t 
resta ostensibile plesso la. Ragioneria 
Mnaifiip'ale.' 
' L i scàdiiuza di questa, tassa è fissata 

in due rate eguali coiacldenli cqii quello 
delle imposte foudiacie'del méjl di giu­
gno 0 agdsio p . V. 
-< Trascorsi ot to-giordl della soidenza 
euddett'O',' I dif-Ulvl verranno nssugget-
ta i ì allo multe, ed fii.procedinienii s ta­
biliti per la riscossione delle Imposte 
dii'<:iti; del 0 Slato. 

Dalla Ilisidenza municipale, ' : ' ' 
Udine, 10 aprili 1881. * I 

11 Sindaco • 
Elio Uopurgo , , 

: Rlé- i i l ' c i t i l i ' i^ikriìtytf;' (inalora 
SI irovafisero in Udine, parenti, di c^rto 
'Mioh'elà- Bòslriikt^ fu (Slacbmo.'s'oiio'iice. 
gali di reutirni al locale Ispettucatu di 
r . S, par uoiuuuioizloni, 

Uì<i |gri t ' i i i tkiu,»Mtu. L'.i, tuogiie 
ed i' figli 'del 'compiamo Geuerale.iVerf-
hiil Commiiiidatuce FeUirhM, ooii'iiu'iissi 
ringraziano 'tatti qtfei pidtosi ' iJhii--in 
quulaiasi mndoi-concorsui'o- a leuice il 
loro dolore, . ;. . -i . . ; • 

Uno spicciale. ringraziament,a porgono 
lille Autorità militari e,civili, lu quali' 
eolia loro prusouifà'" ai funerali, vbTiijro 
dare no ultimo tributo d'iifTéttò è d l 
atipia ali'a.mutidsimol.laro e3(iato,.'.uou-
òhii alj'gn. ilunioipia di Udine, per: av.er 

"Oouces'sd' che hi salma venga ilejtujtu 
nel tumulo cu'ttaunale." 

Igfioe cliìedoiio. venia p è r l e Involou-
, tapie ommiasioui incorse iu tama jatturà. 

. S < » r t S U « . - - ' I l sangue stesso"r'a'p-
preseflta- li- corpo.:-reso fluido, cosi è 

, detto (iella ; Genesi.. Infa, ti-, Uaì:- sangue 
'si ' tcovànòjtutti gli'eleB)e,a,(i stti a.Jtbr. 
inare'l'e 'celliilp, ij'tesso ti "e gli ófgau.(, 

'e'si tl'òvaufj "altrèiii' tu t t i 'g l i el'e'menti 
usati che hanno funzionato''é'becvita 
iiolle cellule, tessuti ed orgmUli dare 
ed'aeeve, Inattivo etl' il:,pa!isi^o:.deU'e-
conomid organici, .tutto passai per il 
a.ingue, «'sanane buono £upziutii,.buoue, 
sangue oatii'i'o fuu'zibuì "cattive, « 
è.queato 11'-oiroolò vizioso,''nla ròàlè 
dBlla.y.itajbaoa eiraalaiu. -i- Astcazibrie 
faija. dalla.oUii'.nrgi-.„in u^elliema deves» 
badare'soprat5,u',t,o al aafig.uo, e curate 
le iùili'Étie ii'èl ààngno e per mezzj del 
sangue.. La' paróla' 'dunque "depttràli'v'ò 
del aaugUB a ceni l'imedi è ginatii 'è 
rima.r à seiup're .ael.dtziauariti'-medióo, 
il diftìcilp è; truyar,q,.quo8ti, rimedi .op­
portuni ed' ,efliqa,oi,,qhe iOircplaqdo nel 
sangue, ne u\lan^àn'itiió le [iupuntà' ed 
infezioni the vi 'af-i'o'uo àltii'ccale,^cn'a 
ofìende,'o la sua' compasizionó organica' 
e chimica. Era i luulti prudic'ati depu'-' 
rutivi, del sangue, quello, che' dopra-
tutti ha' resistito al tempe. ' 1 allo ge­
lose calunnio e merita'il pùbblico plauso, 
ò l o Sciroppo d'i Pariglina có'iiipòsto, 
del Boitur Chtinicu Grìovanuì Màzzolidl' 
di Roma, -, unico: .depurativo pilemiato' 

; 12. volte,.par ,1^,sue reali,,virtù, Non. 
' oóntieoo prìncipi;, deli^tei'ì ,,dal,,sangi;^,, 
l e d è àùiviasimo'depùra'tiv'ò ed an'tipa-
iraaaitai'io ooutró rBrpetéi ' l 'aitrt ismo, ' 
ila. scrofola «• la'milat 'iìè ijegrete,-'St' 
Svende la Roma, dall'autore,,pressi} il sua-
iScabilimeuto Chimico ed,iiit.utié.le mi­
gliori Eim-kciè'd'Italia ài prezzo di 
lire uuve la bottiglia-

ll<i|>[>Sito unico in Udiiio presso la formi-
eia ilit li.. GOMliSSAT'l'l '-'^''Voriazia, far-
luacjn BOTiNtillt, alla, Crpge di Malta, (or-
iinaciiltqaloZA.Ml'IRO.N'l - Bslluno, foimada 
l<(JiH;i.;UHNl — 'l'fiiì'ite;' 'fahiiici'a 'PllliN'-, 
QWl, .fiii'oiucia PlLllOMT-i. ' •- • , '" 

giubilo'che'cosi 'infóndeva nel séno, al 
giovanotto, • •' '• '•'• ' > ' " ' • 
! Ittdii,volta: alliiifuutescé, la 'qiiiiie aJ' 
Vendola uditft a palliare epa qualcuno 
acoqrrBVja.B&nnpsa.,;,,.. ,, , , . • 
, ~ Geltrndò, ,'di, n'ul.lj.ho pi.ii ijpore ::, 
da ' qiiestq 'mnmn'ntb "''p'óiìg') ró,nor ralp 
sottovia salvaguardia dèi-più''iiùbiló 'e ' 
leale gentiluomoldi-Franoi.i, , ''•' •,' 
, E porgendo, la deatra. a Bussy : •. 

— Sorgete ; gli .di^se, ao chi .siate,:, itf. ; 
desso é d'uopo' che' sappiale chi sou io,., 

1 - X I l I , " ' • ' • , ' • , 

S'.i^tditu da,lauta ijua,.v,eutura, Bussy: 
si a/iòi e andò insieccie con .Diana uello. • 
saia da cui era'uscito il signor di Mon­
soreau, 1 ' • ' " • • • ' 

Guardava iDiana con' Istupore e'aui-
micazione : non aycva, .potuto credere :-
ohe la donna ch'ai cercava potojia^.jceg-^', 

^o re al parrgoue con 1̂  donn^,,do! stt-j 
' siigrii), ' ed 'ecco' (iho la' realtà 'oltrepas­
sava quanto egli avdv'à 'pre'èó pei; un ' 
tcaylamento della, .sua immaginazióne, 
; Diaria aveva, cliuiqtto 0 diùianove anni, 

•oloèi ora nel primo, fulgore (Iella gio-, 
'ventii' e della bellezza,' cfie dà il .puro , 
ano colorito al fiore e là piii' dolce pa­
stosità al 'flutto. Non v'era dà sbagliare 
•sull'espresBinnB dello sguardo di Bussy : ' 
Diana s.entiv;^, d'essere ammirata, e ; 
forza non aveva di togliefe;Bussy dalia. 

• sua estasi, ' . . - . , 

. .(Continuai 
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Osservazioni meteorologiclie 
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Statî  (Il olilo 
Acij^ùj O i d , HI, 
IfdirsMòns 

••l<«t.Kiloii. 
Twm'v c«atigc. 

óre <> a. ora 3 p. DM e p jgior. 1 i 

misto 

E ' 

11.'» 

141,9 
iti 

copgito 

' NE 
12 
M.5 

740.5 
S2 

coperto 

N 
ai 
Ta.s-

741.4 

cppoeto 

3 

A.4 
« . . „ „ „ . , „ „ (latrtsima 10.2 Temperatura ^„i„.„, . g^ 

Tempera tura minima all'aperto 7.1 

Telsgraitima mstearlod ial l 'Ufdoio cen­
trale di Jtuma, riaevato alla ore 6 nom. 
del 10. oprile 1)391: 

Tempii próliàpile: • 

Vanti forti del X, quadrante Unii i su. 
parlare, alelu coperto u piovuta special-
mente centro e mid, mare agitato, toìu' 
pei'utnra in diminuzione. 

I l | » r n c v « 9 0 { i e l l a M » t ) k 'Vita 
u U n r i c 

01, qaesto prooeiSii ami. bone dire 
con qualche dil lnsioue; per<'l'tò esso, 
oltre- òlle costituire uii luteressaote 
fatto di crònaca, svela 1 uiiutui'i d'una 
magugua suolale di cui pare nou^aiaiiO 
«tal i aucoroi mi i f iea l ) i baas'i etrat; po-
puiaci dulie provinole meridionali. 

' ; (^lieéto pronesso, la altri termini, 
•ìuu ò soltanto : al)a imporisute pagina 
giudiziaria; 4 altvaal una pagina di 
sociologia, À 'caC 'il' l'ettoce olle aludta 
e j j h e t o s s e r v a . , n o n . p u ò negare la aaa 
attenzione, G-li^.Jcaijatati in questo co­
lossale processo .^ono nienteniena ' che 
'17&J fa p'ai'tr lese ^9 ; I tostiiuoai d'ac­
cusa £U7 i i testimoni di dit'da.v ìiió. 
V I «OUQ poi nove denunziantiC'Jiniputati 

• " ' " # 

, I , , fc'* 

D a n«89tp gran, processo esca fuori 
la deaCL'i'Aioua di lilia speciale associa-
i t o é - . ^ i , ffialfilto'ti," 'la'' quale aveva 
preao'il 'tnolrf d 'uni i ' fortunata novella 
di S. ìJi GiiloOBiò; Idala vita. Intorno 
alle fauziom e ai modi di questa trista 
botta, togl iamo dal fiorriere delle Pu­
glie alcuiie lùtei'csaauti notìzie. 

Modo di farsi iscrivere alla setta, 
. , edélle f iuri io»! . 

Clii desiderava, far parte della Mala 
vila Ita teneva parola a' q^iialonuo degli 
affigliati, questi idei riferiva al cupo, 11 
quale dava mcacicu a quaiouuo ilei soci 

- per asnuuiora iufociuazioni e vedere 
a'ara degno u mene di farvi parte. Il 
gergo che aiosaya'daU'inoat ioato' era: 
«.Pqt te ,4are là.^éamloiu p u l i t a » e 
aiguifioava è degno d'anirara, al oou-
trarioi'se diceva: * La camicia è sporca 
e ci, vuol molto aaporie p i r lavàrja. » 
Ciò veniva fatto, per corrispondenaa, 
la quale, dopo Istt» si distruggeva. Il 
capo dopo lo Ijuone infurmuziooi, manda 
a chiamare U capo dei piùciotti al quale 
dà órdine di fìir riunire a mezzo del 
(ióutainpiu conlabilp;,,\iuiiun: .il punto, 
Chi ) '"ÌJÌ ' è sainpro lo 'stesso, e l 'ora 
della riunione, f r l m a di oomiuoiare la 
diBCUssioue i convocati deportano in 
un luogo vieiu'o tut te le armi, C'jaondo 
vietato di riunirsi, armali. . 

Il o ipo ptópojie''àll'iàssemblua l'indi­
viduo da'ammettersi o dà aohiàriinenti 
sulla ooudottav'e aópo ottenuto il voto 
di muggioranza; si invita' l'ammgsao ad 
entrare niil. oir9,o,lo. f̂ rmî Jnj dagli affi­
gliati , i quaiì'jtnti'i-afanud oblio braccia 
al SL'U cooae.cte. Esso:,ai.ferma' prima 
tre piissi lontano.dal detta circolo,, e 
pronuncia le seguenti parole : . Buon 
giorno, signori. !£' pormàsso ? » ciò per 
due volte. 1! capo risponde: « Entrate 
per canale libero. Che cosa bramate 
dalla soc ie tà? » A l che si soggiungo: ' 
«i-Desidero un ascondo fioro. Se non 
credete darmelo,'mi distacco dàlia..'io-
oiflià'̂ 1 II capo lo fa entrare e'I'asse.-nblea 
lo .uomiua .• giovanotto. » Oopo la no­
m i l a , il nuova ammesso presta il se-
giìèute ginrameiitti: « Con un piede 
nella fossa ed , -un a l t ro , alla catena, 
giuro di abbandonare padre, madre, 
moglie, figli e parami 'per fare guerra 
« inatami tà 6:gatBotìrB l'amiità. • 

•Prestato gitirinaaBtQ,. i l o«pe. narra 
una storia faàtas'tioa' uhe 'è 'r i tua le in 
qnell'ocquaione, a ohe tonde ad intimi­
dirà coloro, Igba poiossevo tradire la 
oooie tà; paria di un gigante oon una 
bilancia in ima mano, ed una mazza 
ferrata dall'altra. • 

Dopo la storia, si spiegano gli obblighi.' 

Diritti e doveri. 
La setta è divisa in tre categorie, 

ognijria delle quali ha un capo ed un-
cont'aiuolo, cioè contabile. 

1, Ouniorristi. ' ' ' 
2 , Piócìotti, 
8; Giovanotti; questi flono i novizi. 
Il capo camorrista piglia noma' d i : 

saggio camorrista o saggio maestro; gl i 
altri camorristi ' dì. Zio, seguiti dal 
nome, 1 oaraqrristi sono chiamati. So-
cietùmaggiore, gli altri, Società minore. 

Il nuovo ammessa paga lire 'ì comò 
diri ito, ohe vengono ripartite tra i 
Ciimoiristi, Non sono ararnsasi a far 

parie del la Società quelli ohe avessero 
fatto il carabiniere, la guardia di pub­
blica sionrezza, di lìnnnza, l'agente da­
z iano , nonché i sodomiti. Il novizio ha 
il dovere, se dotenato, a rifare 1 letti 
dei superiori o capl,Iav(ire i piktti e tutti 
gli altri servizi al qn.iH vsoinite coman­
dato, I l furto è annps3i> lìbi'vo, raa il 
biimorrista ha il d<r',ttu di baratto sul 
ladri. I l prodotto di tali furti commesai 
dai soci della Mala vita dev'essere ver­
sata n«llii inaTii del oiintaiuolo dei ca­
morristi, il quale, alla sua volta, entro 
otto, giori i, ^svo farne la ripartizione a 
lutti , eccetto al capo camorrista, il quale 
ha diritto ad una porzìan4 maggiore, 
secondo l'Importanza del furto atesso . 

Lu infrazioni ai superiori sano punito 
collo sfregio e con la morte per deli­
berato della Società. I l sorteggio per de­
signare gli esecutori di questi ordini sì 
fa col tocco; [ primi due elio escono sona, 
coloro destinati all'eseoazione. Costoro 
mancando, subiscono la stessa pena, de­
liberata per ordine, della Società. 

I capi della camorra mantengono our-
rispondeiiza coi compagni carcerati tanto 
in Bari cho fuòri a cóli lo colonia dei 
coatti. 

Altri doveri. 

1. Non fare rivelazione sulla furnia-
zione della Società a chiocheasia, 

% Aiutare i soci della' Mala vita 
quando avessero bisogno di denaro, 

3 , Pacificare lo questioni che potes­
sero nascerò fra i soci . 

4r, 'Dar braccio forte od aiuto al soci 
d i e s i trovassero in rissa con estranei. 

5. Esigere la camorra sui g i o c t o r i 
s versarla nelle mani del oontaiuolo. 

6. JSseguire gli ordini dei proprli 
superiurii tanto piuolotlì ohe camorristi, 
i quali potessero ordinare che venisse 
tagl iata la faccia o gettato dello sterco 
a quulcheduuo e s i m i l i . 

7 . Nou faro rivelazioni né deposizioni 
.a carico di alcuno del'a Società che ai 
fosse reso respoiiaabile di qualche reato 
e ciò sotto pena di essere tngliatc alla 
faccia, , '' 

8. Fornire denaro e sigari al soci 
che per qualche reato cominesao venia, 
'aero arrestat i , ' 

I o segno di sottomiasicne il aoc l c 
nuovo deve baciare la mano i tutti i 
superiori e scambiarsi il b.cio uogli 
eguali ; old dopo il voto e prima di 
aoioglieraì l'assemblo^i." 
. Scopo doll'Assooiiizione era il furto, 
perchè chi nulla possiede ha il. diritto 
di vivere a speee di ohi possiede. 

PrcDìioxìone a oomorrisla. 

P e r - t à l e promozione î us,i"lo s tesso 
corimonia!^ con tutte le fjrma di rlio 
.come quando,trattasi par i novizi alla 
s e t t a ; però in questo c a s o s i aggiunga 
anche uu finto combattimento al col­
tello, la finta disfatta di vecchi camor­
risti, il ferimento dei medesimi, il suc­
chiamento del sangue fatto dagli ini­
zial i inferiori. 

Modo ,di pretendere la oamoira. 

II camorrista per esigere la camorra 
dui giuooatori, -va se'mìire accompagnato 
da un numero d'affigliati ; il camorrista 
si presenta al vincitore, alaude la mano, 
e dioe ; < Dammi i miei dritti. ». I l ri-
ohieato, vedendo il richied'onte spalleg­
giato, senza esitare, sborsa la qù'mta 
parte della vincita. 

Carte da giuoco in carcere. ' 

Si pigliavauo vecchie cartolino pò-
stali, si ricoprivano oon oarto da pro­
tocollo con maccheroni ; si servivano 
dei Isangae ,o .succo ,di vi'rdnra o muz-
zicónì, di sigari per. materie, o'iloranti, 
per spaile inctiiostro,'par bastoni, verdi. 
Danari e coppe sangue ..misto a succo 
di mozziconi. ' •; 

"11 s a n g u i si procurava dando Bll!im-
pvovviso UH pugno atti naso a qualche 
detenuto soggetto all'emorragia, ohe di 
buonii 0 mala voglia doveva sottostare 
alla richiesta del camorrista, 

I (afuuppi. 

In seguito il giornale di Bari dà uno 
dei più importanti tatuaggi riscontrati 
sugli affigliati alla Ma^-it>ifa.II tatuag­
gio è viua, «aralteristioR dei camor­
risti. Noi vi riferiremo per curiosità 
soltanto i tatuaggi riscontrati sul corpo 
di uno, certo Traversa T.imraaso di V i t o . 

Sul petto ; una baU'jrina, due cuori, 
una catènii, un'ancora o diversi, punti, 

Sul braccio destro : « Viva l'Italia », 
effigie di Garibaldi,, un'aquila, un an­
gelo, un Sacramento, M. 0'. 1884 T . T . , 
una stella con la coda, una catena, un 
.bersagliere','una ballerina, una testa di 
brigante, uu cavallo. 

• Sulla mano sinistri): C.'S. , ' una ri-
voùe l la , Vita T . T . 

Sai dito pollice ; due p'ugnalotti. 
Sul mignolo e sull'anulare : duo anell i . 
Sul bracoio destro: il L a o n o d i iSan 

Me^vqo, » V i v a . la libertà, Aasicarazionì 
di Venezia » , una testa di guerriero, 
UQ diavolo cou una ragii'isza sul'e spalle, 
« Non ti fidar di me sa cuor non hai x , 
un braccialetto, una ballorina con un 
cerchio in mano. 

Sulla mano destra: due pugnalett i 
oon C'itenn, 

Sulla gamba desilra : Traversa T o ­
maso », uua coraKK'ita col motto Coraz­
zata, < Viva la R"pnbblicii e nirtrte ai 
topi > ,va80 con fiori, due aourl^da !&]»•' 
pBturi, Italia, una farfalla, aua' catena 
oon hnaora psbdo'hti-, nntt r iga^«a.<nnda, 
UD iSiidramento, una tasi» d'uomo. 

S i i l a gamba ainìatra: un uccaUo, 
nu'aucuia, « Piangale donne e l a g r i m s t e 
iurte, che una forma come questa non 
la trovate fino alla morte >, un serpe, 
un sul«, un pugnale, una croce, uu serpe 
con un cavallo, un guerriero con una 
spada che cerca di ferire uu serpente, 
una croce, Ji", P. P , D . F . ed un cuore 
cou un braccialetto. 

I l trasporto dal detenuti del Castel lo, 
ove sono rinchiusi,vviiciie fa'to A gruppi 
di quaranta a oioquania, di modo ohe 
la cosa è lunghetta anziché no. Com­
piutati la faccmlda importante, i due 
sbocchi della strada veiigono chiusi da 
oorduni di militari di linea, che rimun­
gono puro a guardia dello due porte 
di accesso, 

Uarenio in segai io lo rl«ultHii?.o e l'e­
sito di questo' ptncessò. 

S i Ma<'t-«;tl,<> , i t é U n H - t u 

Milano, 9 aprile I8i)l. — Noi nostro 
merunto continua la fdtmezs'v d». pi\rl» 
dei detentori -tanto,di aita che di boz­
zoli secchi , . , . • ' f'.. 

L e domando sono sempre abbastanza 
numerose, ma in generale IE) ofiferte dalla 
fabbrica ,sono ti)lì o.he ,s ientatamente 
danno luogo alle coitclnaioni d'afiiirì di 
qualche importanza. Anche l'America 
sembra intere.'ssarsi maggiormente alle 
nostre sete . Cosi II Sole. 

t m m W i DEI PRIVATI 
I p r n B i s i H i l l i K R r c t t t n I I ' O K S ' -

' • Sementi; 
Altissimft al .qnint, » 40.~ a. tó.-r 
Mediea « ' • 5 0 . - a 9 9 . — 
Trifoglio •• .„ » 6 0 ; — ¥ ' 9 9 . f 
Ee i ihet ta . « » '40 ,— a 4 5 . — 
Eieno , ; . , » 10,—. a a o . — 

4i»i*ttrio, ferroviario. 
FarUnz» 
DA ;rj>niiì 
M. ; Ì . 4 6 a. 
0, 1,40 a, 
D, l l . U a, 
0, 1,30 p, 
0. 6,ao p. 
D, -8,09 p. 

Arrivi-.^ 
X VGHESU ' 

B,40 a., 
9,00 a, I 
2,06' p, ] 
6J!0 p, 

10,80 p, 
10.15 p. 

Partmut • 
DK VKKHEU . 
Vi '4;S6 a. 
0, CIB a. 
0 . 10.130 a. 
D. a.lS p. 
Mi 8.06 p, 
0. 10.10 p. 

DA UDIHB A rOUTBBUA DA FoHTEDllA 
0. Ó.U 8. 
D. 7.50 a. 
0. 10.S5 a. 

8.50 a, 
9,68 a. 
1,86 p. 

D. 5;16 p. 7,06 p. 
0. 6.90 p. 8.d6 p. I| D. 6.21 p. 

0. G.3 I a, 
D, 9.IS a, 
0, 2,1?4 p,' 
0. 4.4Ó p. 

DA UOIKB 

M. 2.46 a, 
0, 7,61 a, 
M.*ll,10a; 
M 3.40 p. 
0. 6.20 p. 

A salisela II &A TRIBSTE 
7,37 a. ,1 0. 8.10 a. 

n . l S a. Il 
8,02 p. 
7.38 p, 
8.46 p, il 

0,. 9,. 
M,» 0,46 p, 
M, 4,40 p. 
0, 9,—p. 

ArUel 
Acunra 
•7.40 a. 
10.06 a. 
8.06 p, 
6.06 p, 

11.66 p. 
2.20 a. 

A VOIBK 
9.15 a, 

11,01 a, 
6,06 p. 
7 . l 7 p , 
7,69 p. 

A imins 
11.67 a, 
12,36 a. 
4.30 p. 
7.15 p.' 

. 1.45 a. 

DA lIDlttU A OlVIDAta DA CITIDALS A UDIKK 
M. 6.— a. 6.!ll ». M, • 7.— a. 7,2S a. 
M. 9 . ~ a. 9.31 a. M. 9.46 a. 10,16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 13.19 p. 13,60 p. 
0 . 3.80 p. 8,58 p. 0. 4,87 p. 4,64 p. 
0, 7,34 p. 8.02 p. 0, 8.20 p. 8..1B p. 

DA CDINtì A POliTOOn. I DA FOnTOOn, A ODtSS 

0. 7,48 a. 9,47 a, | 0, 6.48 a, 8,65'a, 
0. 1.02 p. 8,35 p. M. va p, 5,13 p. 
M. -5.34 p. 7,3,1 p. Il M, 5,04 p, 7,1» p, 
Colnolilenze — Da Portogrnaro por Yeneaia alle 

óre 10.03 lant, e 7,43 pom. Da TonOiiia arrivo 
ore. 1,06 poffl, 

NB, I troni dogaati coU'asteriatio ''' ai fermano 
a Cormoas. 

; OBAUIO DELLA TR.IMVIA A VAPOllE 
Vni lVB - H\!» ».4:«II(iIili! 

partenza Arrivi 
DA UDIKIE A S, DAtlULIi 
B. F., 7.45 a, 9.3Ja, 
P. a, 11,30 a, 1,— p. 
S,!?. a,?6p. 4,83 p, 
S. F. • 7.— p. 8.43 p. 

Partenze Arrivi 
DA a, DAjji'er,» • A' Ó D I H K 

0,80 A, S, F. 8.16 a, 
1,— «., 8. K. 12.tó p. 

l'.,40p. S,F. 8,20 p. 
6,B0p,S, F, 7,36 p. 

CARTOLERIE 

' I . . . . . 

Udìn», — Vie Mercatovccciiio e Cavour 

CQMPI.ETO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
por, 

NASOITA B ALLEVAMENTO 

» i& € I l • 

l i e p o s U o o c c l u s i v o 

a prezzi di fabbrica 
delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
, della Cartiera Reali di Venezia 

f . i l S T I i l l O nafXA ini»i(t'><t 
. VISHBZU 10 

da il 
fton(l.ItaHnB«8»/«i{o,l,ig«»n 1891 6 5 ' Ó O - J , _ 
'•••,' ,.'; «5'è/i.i{i).t.Ungi. 1890 9 3 . 8 3 - . -
Ationt Bsuoa Naiìimato.,'.'-, ', . , , I—, ,— 

', BkJ» Voo'i'i 11 ili il , , , 1248, '~ ,— 
• Banoa di Cre<l, 7oii, nomla. 309, | - ~ , ~ 
• Snulelìi V*ii. Coitr. nomìn,' '—,——-,— 
• .CotoaiUutj l^daet, linaapr, )86a. ' ~ , — 

Olibllg. prMilto di Venni a premi 126.86 S-im 

S l e o i U I 
Baóoa NBillonale a •/,, 
Banco di Napoli d o.'i — Interassi so antìoi -

pallone. Rendita 5 >l, e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Ooato Con. taaso 6 ^L. 

Bocce 
TORINO 10 

Read, a. 
Rond. fine 
A1.F.M01).' 
. - « Mor, 
Cted. Mob, 
Banca Ni:. 

* Suha. 
Gradito Mer. 
Banca Soon, 
Banca Tiber, 
Comp, Po.id. 
Caaea sovv. 
0. V. a. Frnn. 
>3m.a.l,onxl. 
Bau, Torino 

QENÒVA ! 

8637,— 
96 66, 

5'J3 
701 
510 

1646 
408 

9.1 
ni 
14 
flO 

101 
. «5 
410 

10. 

W), 

IO'— 
SO'— 

6 5 . -

r̂-' 
263 
367 
637 
281 

lÒl OS 
47/-. 

4 6 , -

OJO 
A.Ban, Nai!, 1645 
Cred. M, ita). 
Forr, Merid, 

. Medit, 
Navig, Qen, 
Banca Oén,,' 
KaiSn, Zuoe, 
Soweti Veli. 
0, V. ». Frac, 
• • « Load, ' 
tt » w Gerni, 

ROMAlO 
B.I, 50|oe,' 

•. per ftp, 
K,Ital.30|0 
Banca RÓDI, 
Banca Qen, ' 886 
Ciad, Uob. 620 
A. Farr. Mer. 70'! 
A.S.A.H»- I l io 
A. 3.'Immoli. 385 
FariglaUin.' lOu 

Londra • 86 
BEKUKO l 

Mobil. 166 

Aoatriaohé 103 
Lomb&r̂ o - 61 
Rend. Ital. 93 

LONDRA 10, 
Iagle«. 9C 
Italiano 93'3/B. 

MILANO 10. 
Rend; o. ' 93 40^ 

sa.— 
•m. 

70. 
io.— 
10. 
70.— 

6,'t) 

96 
524 
887 

67J/a 
«0. 

S67 
281 —•— 
0 7 - . , — 
7 8 - - , — 

505 !*»•— 

liand, fine 
Moditerr, 
Banoa dea. 
Lanir, Rose, 1147 
Cot, Caoloiil SUB 
Nr.vig. Qen. 
Rat. Xisath. 
Sovvoanioni 
Soe. Yonotà 
Qbbl, Merli). 
• noovo30(o 3901—•--

Pirati,» vieta 101 'O't-
Loni , a!) m, K 5 ! ' ' ' - r 
Bori a visto 184i90,— 

• a 3 m'Olì 25' **1.-" 
Meridionali —1—•— 

FIRENZE 10. j ~ ; i ; 

Rend, Ital, 95 «6/ 
OaD)b. Lonil, 36 
. •. Franoia 101 
A,Ferr.Mer, 701 
r Moblliara. 620 
'VIÉNMA io, 

Mob. 
Lombardo 

1 5 / -

800 86,— 
.118:60.-
24718.— 
990—;— 

9',2a'.— 
46 IT,— 

116 80.-
92 

Aastriaobó 
Baaoa Naz, 
Mapol. d'oro 
0, >a Parigi 
C, au Londra 
Rend, Anat. 
Zecob, Imp, 

PARIOl 10, 

Rend, ' 95 
Rend. 30|0 .85'06-— 
Rend. P.3 Oio 105 63.— 
Read. iUI. 0(0 94.10.— 
0. in Londra 26^0.— 
Coni.ìngleie 96,5/8— 
Obb.forr. il. 333B(), 

ro ­

to.» 

Camb. ital. 
Rend. turca 10 
Ban. di Parigi 816 
Ferr. tonie 501 
Prestito egli. 490 
Proa, spag. est 76 
Ban. dreeon. 611 

• ottomana 615 
Cr«d.foad. 1272 
AI. Bnan 3493 

Vii - ' 
10.-Ì-

5ò:i: 
87.-^ 
8 1 / -

82/— 

DISPACCI PARTIC.OLA.IÌI 

MILANO 10 
Rendita itàliaùa 96,'iO aera 95,27 
Napoleoni d'oro 20.18 

1«ENNA • XQ 

Rondita auBtriaea (catta) 03.75 
id: id. (arg.) 93.60 
id. id. (oro) 110.91) 

landra 11.60 Napj 9.23— , 
PABIOI 10 

CKisur ' della aera Ital' 94.06 
: Uanshi 124.60 . . . 

Proprietà dtlla tipografìa M. B A B D U S C O 
BujAT'ti AxESSAHDUO gerente respon^ 

S « t l C 8 . ( y e d i avvilo iu IV pag.) S a l « i a 

K:t;o:v(iMiA." ' 
POL"VERE BIRBA.-Con questa polvere ai ot­
tiene, uua eccellento ed economioa birra-,' Qoata 
contesimi 18 al'litro I - Non' ocoorono apparecclii 
apeciali por fabbricarla. - D'osé ^er' 100 litri .lire. L 
oiuque. t 

'VINO ROSSO moBO&to iglenlnOft. «i .hft i^\,% 

fiohoro onautioa, - Un pacco per - proilorro '60 
itri lire 8.80. 

'VINQ.BIANCO..- Spumante tonico, digestivo 
si oltionò 'col preparato,' "Weiri pulsar. - Roso 
per 50 litri lire 1,70. 
. VERMOUTH. - Polvere aromaticii che di on' 
eccellente Vermouth sernplice 0 chinato.- Doso 
per 8 litri lire 1,80. 

Rivolgerei all'Imprtfm di pubblicità Luigi 
Fabris e C, Vdiae, Via Mercerie, casa Mascia- I 
dri, n. 5. 

feyiatólW 
M 8337. 

TTOINK 
via AferotiWp 

OMO Ktsaiadri 5. 

Concessionaria esclusiva degli 
Annunzi in lutti .t oiornafi 
quotidiaitì di Udine e di 
Vicenza. 

•a--'jajai'a:»'!»'A. i -, 
Corpo del giornale L'. 1. 00 por liao» 
Sopra lo firmo (nocro- ' 

logie - comimicsti --
dich'iaraaionl — rin-

„,gmiiaia«uti).., i . , 0 .80 . . 
« B » p i g i l i » . . . - ; ' . 0.E0' . , 
Quote ;pagì]ui.,.,.....,0i«5 » ' , 

ikt ta i ie t 

WBSà&W. 

•, »• E IH T ISJf m il i A : 

Non eslraendo le radisi -
si applicano alla perfezione, denti 0 den-
tiore sonza nijlle nii uscin|.', ' 

l̂ essu)!. dolere. . 
nell'estrazione dei denti e radici l e più 
dif&cuUoao, mediante il nuovo appnreccblo 
al poto laido'd'Aiiito,-; :':,,' ; :• ; 

i Mbtodt» ititi' ftffò'tté fiu'ové ' 
per pori&care i denti i pili, cariati; ottura­
zioni f puliture .adottando i piiV recenti 
prepariti ÌKieniai,. • .• ' 

* . . LU 
* ' • » . 

Si VLnde tutto ciò 'ulia'i noce39iirio aìjn 
p a l i a i n n éoitli 'erViasÈtdae <l'<ild^att, 

I n i l i a i i a l h l l f l o t r n i " e ó i n c o r r e n a n 
n e l p r o a x l i 

TOSO EDOARBO 
• > , , • ; j . fi .'pfiirurjofp^iit, 
Udine — Via Taolo .Snr'pi'N, i —Odine 

Forza làiitriee disponibile 
Quarantadue ritvalJi di fori»'i'draulica in 

immediata vicinanza' della stazione di Udine, 
con ttirreno snnissio.attiiioieDte per l'impianto 
di qualsiasi industria. . ' 1 , . ' , , . ' 

Per schiatim«uti rivolgavat all|,iu{egaare 
Grablnvitz, Udine^ . ,• , , , . ,, . 

PER mmm Tzv't 
uso della l'an>ola cotindiana, che i la più 
recente 0 la migliore pasta di tutte. 

Lire 1 la bottiglia, - ' 
Speciaiìtà vemlibile presso l' Ufficio di 

Ptmlicilà L. Fabris Vdim, Vi» Msrcerio 
casa Mnsciadri n, 5, , ! ' ' • . , ' 

Chimico-Farmaoiata 

CI. K O J «.. 

Questa polvere ò rimedio eflìcacis|)iino 
per preservare i deuti,dalla carie; neotrii-
lizza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, 
dà freschezza alla bocca, puliiice lo suulto, 
rendeiidoli puri all'avorio, è l'unica specia-
lìt& sino ad' 'or,i ccnosciiitii cooié' la più 
efiicace e la più u buon mercato 

lilegauti ,iMitolii gi'undi lire t • - piccolo 
eént. 5 0 

Unico deposito in UOINE, presso {'Ufficio 
ili Pubblicità, L l'abris, Via Mercerie, cisa 
Mfisciadri n. 5. 

uwmn 

siiooessore 

PIETRO BÀRBARO 
, ': •'i.,'~1?^Tr ìó " « 

Griindé ussoriinionto stolTe Estere 
a Sa'Hoaai 'di tutta novità per " l a 
prosSMua Stagione Pr)ma'*6riN.'ragliò'' 
tlegantissim'i fattura ' iÀnep'unt'abité,'' 
Qualuncquu Commissione s'evade in 

..12 oro,. ••. j ;. 

iiii<:ttC|E'.c'/tT'rA:.'. 

'S prubitj nie7.za attigioue rk Ì5 a 50-' 

U'̂ tiìì" mvAtiì stiigione 'i 10 « 60 
Vc'iiiti Ci)nipli'ti < 18 •« 45 
CiWzoni novità < 5 *'18' 

»ÌÌ|>K:€1/IILITA;' 

V l i S T l T l N l . PER B A M B I N I 

• Weln-polvtir 
Preparazione epecialo colla quale flì_ ottiens 

un buon vino biapco apunia'nt.a, tonico digestivo. 
Dopene»SOlitriUi.TO,"-'IUvolgersi ali'Imprssa 
di'ilMtibiià 'Litigi'l'abris « a , Udine, Vìa 

'Mercerie, casa Manoiadri u. 5, 

mmm\ ni rotOBRAFii!'-: 
1 / ulliino • <*Aila.| 

logo lllnàttatol 
'̂ ' con ,100 ìnè^ip-^ 

ni l ì apedieea gra­
tis a /ranco contro 
rìflbÌQtta ìudiriz28tB 
al DirattOfedel 

Dflposilti Ganarnla (l'Bpparocohl Faloorsflcl 

i i j & Radeganda, m i n i D o 



IL F R I U L I 
""'-''".'•^r--'-"f»'' 

'Impresi dì Pubblicità Luigi Pabris e C. in Udine. 
Per l 'Estero esclti8ÌTamente^r«98o Mg^usda' Principale di nPabblìoità E.-. EJ p b f e h e t Pat%; 4'IRoina 

i-farniac0fitioo 

imp^dia^ jjli«Tami& ti attaiJclii.e di 

f ' l ^ , « ^ £ % i>i'-"inecSl«ìo ds Iniiiesbi • 
perogai4il)Bl«<'dJajiii(iorolPn,dò} se l'tniidi) é 
i^i)^i;gll|i%^ ;M(»$^M.ri,.|a dose Suo ad 
j i ip tMewo e 'àè»«o.' na^ liijbra. 
;., a-xeiid» «jìrosso, V Vffieii) ii/PMUoità, 
luigi Pabris, Vdne^ Via Mèloerto, casa 
Masoisdttr 8 '̂Ti!' ' ' , • I 

ÌProfumtttìé lì« blancUeri t fA 
iÌ!dlBfra«p^«.*^clil''tì"Mt!e io IpaocheWi 
da Uro 1. .rjSnSliV .-.^ 

Specialitii .vmdibik. pcs««(i 1' VFMio' di 

«Ili Métóìadrrl,.'',!^.^' S"™' , ' " f •.•• 

• mrn r rT - "~—p~ 

H;|litfMffeÌi'Wp^i 
j la pa'ffi'Sél vTso e W m r i ! p | « 6 n j a da tatto 10 pari 

irTnoanto vgdfsi 

.a relle rasa ^^P" ' "* , ; ' i .™ • . 
perfetto rasoio. Q i i a n d a l ' U p m i t M f i n'p'ete 
pMbo volte di aegaiio i peli finigcono col 
non n s i o ^ i pi.^ „)j„e, ...m ii.^i ', 

, U n , « ? ^ cop ijtrij?ÌDn« L. a -„ . . 
'Si 'fetidé' itt'l Udine wiijaméntft, Jjressó 
Vf/ieio dipubUiàtià L Babrh' Udine, Vja r . . . , .. _ . „ „ . 

Mercerie caAWMsiKarf lì? 6. 

Con qne'ala' m é c a t i ^ o l a > VeV>i1étf>Mtautti-
nei,,ognuna può lardarsi iStnoiiili,'senza 
bisogno d'operai e con ittita' facilita,";' "i 

Cent. 8 0 la botli^jia. 
SiiMJaUtii ,,v8nd,^b)le,„)pres!io_ l'.t/^Cio d,' 

(!j_saj)ja|iciadf,i,n,jp.s,., ..11,-1 i,. , i ,« « 

• I I ' M (l'I , . , 

ueasuDa.AcqMs per |a.testa.aea:a srer prima 

-/• r i ' sii™'I'lWep»''*'*l'>''"i'' l'"'i'« 
d n l ' f i - A t e l l i u M I S X I • V l r e n s e 

Preferìbile ali > altre sii-Kolaa U'ptli tonioa, 
antipéllieutoe m iijSitóiifi'V'Wolfti'àtrì'ce .e 
oonsÈrvalrice dei c u p e l t l . ' ' ' • ' ' • ' ' • ' ' " 

Deposito «sclnsivo par DDINB presso' 
'Ufficio di Pubbliettà L. Pabris, Via Mero^c, 
t |» , casa M » t ò d ^ | t t J ' 6 ' , ' . ; Ĵ \) 

C o i r A v q n o M i n e r a l e sàlso-io-iiia di 

S A l i B S -press*;,Vogjiori, pt^Jitìii^la,,»! cott' 

' g#èÌ8ai"iaémi^i ed aìle'Esposizioni dì Milano," 

Torino, Gtiio«», SlTO,,Pa.i!a. U , s ! i l jodiéa, 

. della.congeneri conoséinle'.' '• . n-if '• '. 
l'^'^'f.!,^,;,', '|.j l l '."(,IL>^.i JM'il Il I " 'I '^^as:^-" 

Noti ^ìtfQtidiire Ie,.ant'chs « npomatissime' 

Àcqne di Snl«a eoa certe altre di nom^ noW 

molto dissimile, tta che a quelle gfinde-

menta differenzlani e chi"sotiSi'WtV8tté 'dji 

..pozzi padoKfei'i n qnjà'di genera6U(AW itif. 

i,l[ttìnat|;V'p'éirólio;i,—;.'.BÌ8og^ji".i dttaqn» ss-

ji^loteinénteinoti confoadlre ed esigere il solo, 

fonico"«'piiilolBp notae'-àjj8l»l|y^ji)ó'stji sotto 

tlS" sal^agaitf^l4-della leggo., l'i' ', ' ' 

' " Le li(|Wf|{lio si venderlo in HH9 ìe.fgimac e 

, d'Italia'i.LMina-cadSnna.'M'' ' " ' '. 

iVTì/Scquapèrìbagno a L. * » reltoiìlro In 

"Milane't B L.'S l'eltoHtfa jStaltohe-Vp^hera, 

,bilril8_«,.pìlrte. ".' IH, ;'.,..r ,'i*( ' 

Depòsito'presso tutti i faraiscfili e nego-

ziatfti Vaé'^iii''iafaei'ali',cl'(tallil^' •'-;••)' • 

•'-A iiichìksla dSi »ig|j|;Jii toqd|^ ','f'|-,i''ogj 

atoWri'a!ì*l^..pi)la • .rw. 'Ì:Ì4' ' - " i 

"•'4.; ''^À]}fZljg>M':é:''p^.. 
;.i>iK spedisce'gtótuitiAiento l'ofiuSBolo'ì \ • 

;,;.i' ìmdW^&.Miio Idqlfà ili 

cbdteneliie.f'^tìajlsi s'ilO'iattejtazioni m'diiihe 

dèi Prof^f8ori-,jKo*lorì : " Ed(«é%^^f t i |o l— 

"Turjitj ^flbjIloAtìtonio,—sDe'tìrJsliS!» Ma 
1 t'. n . i . „ • • \-, 1 . 1 " , ! . . ' ' .• ». come-law lu ancne poMO" 

• , . j (?hm-Fi l .ppoHKos»t" - GBot«Éo^^tMto|,,o gotto la sahaguardla M a 
•'iw>;Ce8ar»iyoai«^liiUf ~"a.ii'd|ftfyfe>ffl'. j legge. _ ^ 

Il H, o « . . ' ' • « .nh f lHl ' i (>n i f t ' ' ' 1 l l [MMTf l "9 Ì ' ' i l f l a ' ì t Ì n i rn i a'ta'n'ìnilA à ' a 

Erigere i l- solo ed' ',uh(co nome 
' • ' d i <ISAI.«8 '0hè «ppat^iMe ' ' 

(escltìsivsniento'a qnèste'àequij M 
.' 04 comos.-iale 'fu "aiìeho ftóslo S 

sotto . la salvaguardia della ^ 
rioo'ffe. , , 'I. 1 . . . . • » 

il 
•S-s 

% 

lì 

1' 

,11 .•' l'I ' t!l" 
l- ' - . ' • .i 
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Sales 
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Sales 
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Esigere il solo ed unico nome 
di SAIiBS cbe appartiene 

, «sdusivameute n queste acque, 
' come' tale fu attche pÒNto •• 

' Guarisce la scrofola, la rachitide e Hàjna 

i ioBllie'ra'tnìInti'linfet'̂ ij e per qjjepto ' essa 

viene amministrata da 40 anni in tutti, i 

Collegi,. Lboghi Piii'Orfanottbfl; eco'. ' ' ' 

Dli'''smii'cssa é usata nèH',pspedul? dì 

M [ino, e nei primari d'Italia, . , 

Spiega li suoi bkefici effdti in' tutte le' 

alfezlaul glandoìaH cÉe a'flli'i'iono il' còrpo 
' HI . • I '.'111 , . ,1 '' * i^ ^^ 

in ilivofs?'parti come, forine rM r̂oosaidi variei 

indole-s oella njslalh'o dello ossa «del pe-

riosli'i) eon'^iiiglié '^'(tótìe.'nej tuinori'ldi 

diverso' gjnerp.'nol, gozso, neH'ssni» e in.cJii 

soffre di artrite ; nelle'erpBtia malattie' >ai>iè > 

della'pelle bou (jWsttf ij''i)i%Bè ',''éMtB'dtìreàe 

n'terib'e e liegfi ìn̂ ^Vòssàmenti' glandeiari d I 

mesenterio e delle ovsjii, nelle oftalmie, dei 

rogazsi linfatici ri Còrofoloss'con ulcerazioni 

'od'66à'c4rte'm!,d'olIti''èól'néa'; iillle nib'attie 
'. 1'^^ .M'I E'.'' . i5 » tì I '.".li ' , '"^ 

delle ortCttìe e, de), nas.o con s(;oli,pm.rciosi 

usandola per ìniezicn; e pbr emministreziolie 1 

interne:; nei-'geWni ohBi'si'' piJiven'goHo' 6,ìn 
.E:>. . ' • ìì ".--111! i ' 

aanilavi, 0.pediluvi es^gyiti prima dell'ap­

parire del male il nelle idure delle igiovani' 

ragaiie di •toniperaniéiitò linfàti'eS dui' pto-
' -H , . ». J H 1 . . ' ' ' i l I f 

mî oje lo. svi appo,; nello pingueiji^i ^d obe-
fiita coni ostruzione dii fegato e di milza. 

','Qiiésl'Acqtì;'Mìalralé sì'nsa'in 'ogni,stadoné e' si spedisce ai rioiiiedenti 

, "j-v'i '- •••;••',, .'r"-':,'. M 'ÙHlMÌCI-FARMACISfl". ^' • •' 
.|(l(|l(ìipo,'TTia S. Paolo; 1 1 ; - H o m i * , via di Piotta, 91 , - e . c u i » V A . piaMa JTontan'e l|i«oae.' 

",' '"°"''„.*,'""' '"' .•! • :• PM"'^'^'' " ^ " ^ primarie farmacie d'Italia e deU'Estqrp , ,. , , . , ' f •. 

'..,Jii'.,Wrtliii«s.preSSOi'c«!p»!i*ni — po'liMiia«M,"4.-'.'fc'^ll?*l*r*-| Warmi IMlli^U**! i-"Mlnl»,lisl ' . ' i 

iJ". «ir" iita' incuiosiro 
n Kini Baki ^:on!mcl)|estro prezioso della 

Uà 
Udine, 

Servo per registri odniéiaSAio copiativo L, I 
alla bottigl,i».jy .^,^,,,.,., , . . , , ,1.,^., , ,i,(,„,,n 

• W - l " 

Fffi'iiiffliftiiinimGfflffli 
B';iS|!ii'fa ufaéS'j^^dguo-V/p&e,•^h|'. 'faipeT 
dl'siSp'la pafait(i;,deif]C«néliii.r. ' ,1 . ' | ù 

w W i V M t o M ' . i - •'!""•• , . , ' • • • ;; 
, SpaJjialitfc ìvsiii4ibilo presso l Impresa dì 

Publboilà gabris, Vta Mercerie oasa-Mascia^ 

^.i.'i'^ \^I4UIKI VI Utj\ i,̂ '̂ì̂ ,̂̂ i'̂  i 

l»«^r l e ii»t, |i 4iin|iuiirflte< 
htt muffa obe spesso 9'i''forMab6!Ie'b'òtti'oin 

altri vasiivinai'i di 'legno può 'essere'folta facil­
mente ooU'uBo preparato,in vooditapresBO P Im-

ut J .hil . . l 
superiore «K» tela »irur,.ìca'«i'Altri (sahòtti 
per la piftff tt* talariJiohó. del «IH.'Vwchl 
iadUrìm'èBti dellii pelld," ncebififi' phmm, 

•mprei^mmiiii mM ré;'jif,pF «̂ ;;̂ cc, 
.cròibuatU'conJstruzlone lire' wi||i»,«,.i, 

' OJ»»l...,l;,.ì'..i,l/^«-..,,I-i)' „ I I«H. .m ' J . -» 

Wlno buono 
, .polla'oelobeWiBS'boWete ettaulìcasi prepa­
rano 60 litri di ylan rosso • moscato ! igieiuca 
come viene attestato davaleutl, cbimiel., 

Un pacco per BO litri con Istruzione si- vendo 
a lìrb S.SOaK'Impf^saBf ]M»»iMiA>£#f Fn-
iris e C-CdiVw, Via Mareerle, casa, MaaoUi^rl, 
n> 6.' . ' . I. • :.' 

per distruggere' 'qUafun^ùe insetto,' cimici, 
.pulci,-eèo. i-w Cent, aft'iperi'ogùii btiìta e 
i i re * ;per scajola, , , <,iii i- .1 , ;- <. •• 

Sj vendo" pe«sso .V.tf/^w!» di, Pubblioità 
Pabrlst'y^i Mercerie c«a,i|,,MMcijidri n, ;5, 
Cdìbe,'" • • • '.,".'" 

SIPOSEÌEÌELÈ 
- "'" ". •|WciAi,i,i'Ì', ',, ' . ,"' 

por lavar itnttti lii'ieta, In'na' 
"•: '•• •fea"'w«rè'' '• '-••'•• ' 

• e l i s a ' p i ì n ^ ì i nl lcéri i iè lke ' i l e o l o r e 
>,i ì i,..-r;ii;^' ' , vii -i-n, •<.. i, i ' " -

I Si,faccia sciogliere questo ,po,zio dì . sa-

Eono in un litro di j cqu j bollenti, si lasci 
en raffreddare 0 quindi s'adoperi. 

' ' • ' 'Cent ; eÒ'al''Jp^zio"oóii"ii|te "' 

, , Ri.volgersi, ali i l m p r é » » ; ^ l p o l ^ | » Ì ( -

i^i^ A'4«4f^^«A^- fc.'.PJNB.iy.i« 
Mercerie, casa Masciadri, n,.5. , ; j - . 
,11"'II- •• l i i » 5 M K . ! ; > '.1 " 

di' veM càotchone .'àsa'orttti a prez'i 
miti. -.'-'.'•• •• i - . ' i " ' i : " ' ' ' ' ! ""• ' '• 

Sal*mentiri —••PaS]tioce*i.., 
Jtffolgerai Mlvmrm <ji .ipi^lìHcf», 1 Pibrif 
tìùi 8,0. t f*»^, fiff!, JMjri!frt»gjwa,!4ai!|«^n 

rio6tt«fio,oon ven-
) \ i;i.,"! ;li.'i l'i 111 

. _, . I J t ! j - l M U f-péatiolà p o r ' t ó 
d.ivorse eortaidt.vincibbuOno,'i'6oònoO<ieojl,aeBi» 
uya 6,per'ava{|-otjim«,^ imi^Ì9jll ' , .djs^oWigì 
ftni, più li fernet,' g«zbaa,,.aomiftvlt8, aoefo, 
•Rivolgersi Ml-lMPRIfeA. te^'mBUàìVk 

X.UIGl(EABEISi*0., XJOINEi-Vi» Moi«rié iUsi 
Masoiadrl p. 61 dbvei'sl vendo «iilUo DUE;, 1 • 

î De 
hi ' i : l ;" '•!(. ' ; h - ' l - ISi ' ì . '• liluilii ' l ' i 

J ; : ; j p D l | I ] ^ ^ . V l i ^ G R A Z Z A N O - ' U D I N E ' '" ' ' •'' 

i L'AMARO n U D I N E 
,1 |i, | , „ .,.• I . (W1!"',''(°-''"'? Pi'i niedaglie).|; - ' -«- ,- sj^, , ' , r 

Deposito in.Udine pressali fratelli 'Étart» al iCaBè^Copna iB» '—'a iMi lano-o-Sd ina ! 
pressj» 4 f « f a c i f ^ m ,, f;;,,^ »,iVBnes(a .presso.-14'»»Bfc«.|o«.-Ga«os»;'<ÉI".13iri»'|l|l»'' 

«•M.?? f,«„-,,-1,̂ °?' .BFp p'm ' pfMo'vf Qai»tf,i,M:rmtf';̂ #'- ,-7,..,-fj";! 3:,;";-i;,g,';' 
iti •! ..(. '- ri .-.(Hill > iljj' ' li III' J , ' • ', • 

sle 
nei I .̂  ^ ___ __ 

tii^giOtiuei Catarri .«feyw^- .ìenco"i-eei"jfem||^"reef'Sc''c: • ,u',.i .,.,1 ,111, 
• Il Oh 1 . ••iiii.ii •.', ili • ."" i l y u •• " ' .' .-" ' 1 li • -l'.i 

y ^'1 . . . I | ' -fiU'rf!,*. . . . . '.1 I , - ' . . . ' . 1 • - " ' I 

:.|roV8ai ,in Vendita presso tutte le prinoij&li Farmacie a cent. 8 0 , Bottiglia da litro 

J . l l ™S?.Ì."'°,?,' "i™'»»»»'. »' ''J'Posito p i | tetta la'Provine:» i I X a r b k n é t a I*ioi«Àl4. : 
» | » » i Ufe . 'ViJ%,Ciw#8qi . . - : .»- . l i '.•! •..,-', , .iì'-\h:' i , a 
Pjtsso la medesima Patraacia trovasi pure un|Deposito generale pef la Provin, della-.rinomata 

I •''"'*'•" ' - i d ^ t ó ^ ' i M ' l c i ! L i E r < y * i i v * "7"; '•; "l ' "•;" 
'•'. della Vali* diwPtga'i' ^̂  " .w-'i- q , 

nwché deposito - . , .,.•...,!. _.», .,-., i-.i- -, • . . 
.,.,,,,..,_.«l!.e|rj|p^tJA WITTOBÌA 

•'^^v l^clidiìro; .t.'inetè'MI n , 
di' ^lialunquS ioAe, 'posiite; candelabri, ''fini- ' 
mpfljjj (li cpr,oz?» yiecc-,,baste, famusor dal 
Bf^itìore iatantmeai ,. \'B.S' . s . i . s -U 

.BCSHIII '»S.(,la bottiirlia,. i : ' '• ' " , 
..ppeeSalitai', vèiSdìtfle prèsso \' D/fe'«' di 

PubbHùilà 11. Pàbré £7<J> « k ; Via ' 'Mfberii ' ; 
c4ai''Ma8ciaari li: 5 ? ' ' ' . ' ^ ' ' . ' ̂ - ^ 

• Coll'nso di questo lElixjj sJ jfive a lunjp 
';seniii'.b|sogii'ò .d|',|'m|'^iciiu!'oi)t\; ' Es5.0,--fìp'»i^ •; 
!go|i^je, le fp'rzé, 'pu^a i'|. s»igue .t( loi Bton ' 
iia'̂ oijif -liberai' M i a 'iflolliqa, <!7i- Lire ^«iStìi 
''4-MiÌ8','J> ; ,1 , - . , .•..MlK.'l i,'l •-•-"itiionio!' 
, (iSDBjjiiikà,Tehdibìle''presso .V.Vmclo di 
•PubUiem, L. Pabris,' Udim, -Via Mercerie,, 
icaeaiiMasnadri ai'i&ii: ""'i IMU;"'- " " ' • ' , ' • " ' 

' . i a ' t f O I B Ò ) p e r h i a n o b a r i a . C o n questo-
bpparW' olìei«s>:ittnÌ3o| iini-'picoOfaf-.ilosii 
iiil'»#d(),' l ib ianeher ia lacquista nhaUpbeii-' 
teii'a.'jÌ!dine;ttsSità3>UeWffcb. '^ Pfezzq 
peliUgni pacóò C i r ò - I . " ' ' " ' 
' Specialiti vendibile presso \ Vffioio di 
pubblicitàPabris, Via Mercerie casa Masoia-
dri N 5. 

HTTir—TR̂ SrtT.-'rrTwnòwrr 

mW<mi. Lagofelj^ 
\t' 

.(S ,a ìiUahdliM 'H3«' 'mxi-tEa ast. 

i i . i V.' i -.1 n l i 'V " l ' i •'- ' ^ ' ' . ' 
Questo nome aratio nasconde una vernice 

ottima p » stiji41'i,Vv^;uKÌi fiàiiiienii'Wa ca­
mallo, valigie e qaatiinqLtte oggetto di cuoio. 
I 'In brevi8siiffl |i8t|tttij^ «pa Ijfjrniciatura 

bella e di lunga durata, e non costa che la 
metà degli altri lueidi.' ' 

L'Qc)irom«^| ^divenuti) onpai d'^usoege- ' 
OeraM.i - H i . . Vi'ni ' . . •' . . ' , . i-

, . Ogni bottiglia con, istruzione e pennello 
, costa sole L, l , .4«*à 8Ìi't!àva''.presso l ' I i n . 

fléiogto , c ? o / « » per tutta la Provincia!^phesSo ^ ' ' -fMPfiEgA di P U B B L I - « e , UDINE, Via Mercerie, casa Masoia-
C I ' r A | , r i | a G ' Ì _ | A B B 4 P e 0.,,,,TO1NE, Via Mèrp^ri 'e , . ; i iààa;#^golk,dri , ;n; i9: ' "1 ',-,;' dri, n. 5. - ' i ' • •* • . • • •* - «* ''•• -*» 

Wdine, 1891 — T i p . Marco Bardusco 

• • ( N i l i " f ; f . " i . ' • ' " . • f ; « ' ^ • ! • . 

Onesto nome viene dato a un lucido ottimo per scarpe, stivali, < finimenti da cavallo 
iligiejepc, Ammorbidisi- " - - ' - ' ' - "- •—'" •'--" ' -

Premiato con meddj 
oli'sai fn;iioonoaointa ] 

istraà^ii.^^^ Jifflpello,,,; 
BOStlC 

m 
-•=3 
.-iU' 

H,i •/.••| •> u ,!•-•) • i l . ' ) ' i W ' i * 

I l'.ii uss'ju» » ;, l iuur i 

V o l e t e l a s a l u t e ? ? ' , Lf|u(|re Stei| | tieo ^^C(J|tit|eij( 

rpvr-

biintcnti 

Si avverto, 'Che ' 'per impedire possi-

ì'nte le iniiùiiiefevoli'contrafi'azi.qni del !«"• 
CI<inB9-C!Rltii'À-'UÌÌ(WldÉl»Ì.'statemes-,' 
„ J i u T j luiii'V-Il H'i *.",.'i*^'.'l •" I . ' ' 
Se m Cqm,me|f!io ,in questi,ult(m/,t?mpi -^ 

la ditta Ì ' E J ^ Ì C ) ^ , I ^ | | ^ 8 ) ! . ' E » » , I I di' Milano, 
Venderà daj,-). Aprile m- avatnti il iup-, 

esclusivamente ÌA Bottiglie 
e non più ìtt recipienti grandi'èo'flb sinoi^à 

fu Mató. ' •- ; '!•'! ' ' •'••-,'- • ' '''•'-''',•' 

' Vmàesii'd(fijfiriii^pp,^jpr^fi.cisU,drji-

\^' ghieri"é'ltqu,ijrisd. ,- ,',- 1-; , . : 

' e s a n i coll'nso della rinomatissima polvere denlifrica dell' illustre comm. prof. 
•VANZETTI, specialità esclusiva del chimico-farmacista CARLO i TANTlNl 'd f 
'Verona.' •>' • < , ,- , 1 , - 1 . 1 uJ ì 
' ì 'Il nume mondiale del celebre comm. prof VANZETTI, la rinomanza che in- [ 
'[breve volger il tempo s'acquistò qiiésta nostra specialità, le lodi . che ja'di essa f 

B'iveJgOno attribuito.da t n t t i i consumatori,'soi^o^le più, aqipie raccqmondjiioill a.,^ 
^fijgarsnzie. i- , i ' n " ' , •' ' ^ ,'_, ' ^ , 

5i' .-' ' -L i re U N A j a scuola qon istruzione. ' ' 
. , Jvi , if hi.u;.-, ,!. . ' I l •:- .ii:'i ' I ' ' ' • ' ' ' 

Esi geremia vera Va»»K^4jtl^'!|»Mitli^l«,i , , ,. ; •• M ', 1̂ -
Guardarsì dallerrfalsificj'Bzioni,.iniitazfoiiì, sostituzioni. . , , . , , • - ', 
MD Si spedisce franca in.tiitto U'rogno inviando l'impotto a CI ' , . f»»<*!wJja 

' ,HDi-vfer ' t ì« t '« 'còl tó'àdmeiitl). d i ' 5 0 centeiimi per qualunque p ^ q i j r p j S 
jii'dl soatsk- -Il ì cm )'!'!• l ' I ' l i ' I " '«• ' _ , , ' , ; j i " 

^ i i ' f ' i 1 Deposìtil i n . UDINE farmacie ' tìirpiami", flòsero','•JIfiWfH"'e, .profiiperia^jj 
8«ii>if'6()'Oif»>,-erin.totte'leiiprincii('ali fafmaoieieiprofu'mèrie déliifbgrio."'' ' " ' " 
aO , ' I . „ , r . f ,» . , V 'il ' if-,. ;^.l»'.''>w '̂ v \ v - " ' i i ' > ' ' 


